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Secci La caduta di Tirana confermata 


ZAGABRIA,: 25 ; CI ; 
Nincic riafferma la solidarietà con l’Italia 
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| Colloqui È discussioni OOl I rene onionu Glustoi 


Le correnti în seno alla Maggioranza - Spiegazioni sull'atteagiamento di Giolitti 


Si 
sé Piazza degli Studi 2 Se | 


no dol Governo, di! 
to repubblicano dei 
i suoi capi, 


; 5; sr SESSI . miornaliati de seguenti. dichiarazioni. Gircasi 
set DE \ ROMA, 25. ]anche valori» politici). Quale dè Peltetto del-tso il Re, di minac mast Tata Rei Tutta l'Albania centrale gni o SSN 

La giornata di Nafale non ha portato, | l'uminominalismo. puro, all'inglese, cioè | rale a proposito di chi IRR, (o DEI ti dh i delle sr 4 a SIG: si Res 
fiome/ del resto era da prevedersi, alcuno |S9Nz4 ballottaggio? Quello di portare al Cra pisa no vo IELiviteo Di POLLICI, Cla cap x t CERO fa «L atteggiamento el Governo Se cHeeSi 
Spostamento nella situazione politica © par- |! mo gli spostamenti elettorali, Lo si è| | °- N o Atissolini nossa talo croata s'era dif a la voce che, in se-| im potere degii INSOri: nei tenardi della questione albanese resta 
"er visto appunto in Inghilterra, dove in pochi stenendo CRA Quito ad una perquisizione nel pal del BELGRADO, 25 | stabilito dalle dichiarazioni anteriori e rei- 


Jamentare del Paese. Fra i pochi deputati | anni si è passati da una grande vittoria | fare le elezioni. 
rimasti a Roma, il tema preferito delio | dei conservatori ad una grande loro scon- 
conversazioni continua ad essere, natural |fitta, e poi ancora ad' una loro più grande] 
ente, quello della riforma. elettorale e vittoria, dimodochò abbiamo, avuto; ad 


Toe i el #5) SE; 

EN DI i : ‘ogni elezione generale cen un larghiss 
robabi fi A o, | 05 

delle suo p: li conseguenze pratiche, rinnovamento della Camera, un cambi 


fia nel campo fascista, che in quello degli | mento totale di Governo, Questo fatto non;È 
ppPpositori. è privo d’inconvenienti per Ja stessa In- 
È E ghilterra; ma la lunga tradiziane ed espe- 
Un colloquio Mussolini-Suekert | |rienza politica, a robusta organizza 
voi pe a 4, | deivpartiti e il toro senso di responsabil 
‘Abbiamo già detto cho nel campo della |jl largo o solido # 
Maggioranza, il dissenso circa la valutaz ioni 


milionario Perpic, ove risiede la direzione L'Agenzia Avale pubblica: 
i i Dr ii i) del partito Sa Contadini croati, era stato aLe tiltitme:monizià contenmmano uffelalmen. |-Verno italiano. Lia nostra politica verso fa 
ralista — (o si potrebbe dire umca rovat, Stefa adi «} gi va fo, + è cy PELO "4 3 PE ROBPIO RI HSE SL Ù 
Ra ‘En Ct ; na il processo Mat- eo ana È 3 n 4 ARIE a te l'occupazione di Tirana da parte delle | Albania mira a contribuito allo sviluppo del 
VESAEO RA SPOSTI (SCOSÌ giorno. della caduta del : : indi 7 a 0 ide- 
na do arigninig Resa] Scosto dal giorno de la caduta de abinetto trappe di Ahmed Zogu, dopo una accanita lo Stato. indipendente albanese, e conside 
cesso digli esecutori materiali del delitto, Davidovie, Radie “eatebbo stato arrestato ° rinmo gli attuali avvenimenti come un affare 
‘ogime. Si tratta di chiarire quale è | condotto, con un'automobilo, alla direzione puramente interno albanese. Sebbene l'at- 
tuale regime albanese abbia dimostrato con 


della «Ceka» fasci costi-| di polizia, ove, dopo un breve interrogatorio, | 
notizie tendenziose lanciate contro il nostro 


glio | sarebbe: stato deferito alle carceri, 
ala a AR nf n i 
avciceì Alina polizia non si è potuto avere una| da i = i . | Regno uno spirito di provocazione nei no- 
li), Si 1 Minea; Kukkus-Lium-Kula-Bittsane.. Tuttavia | 1CSPO Rel: RE ORRE È 
A E 5 A stri riguardi, il nostro atteggiamento conti- 

questo vantaggio non viene considerato como | Y 3 


conferma di questo arresto. I. pochi funzio- 
ferenze ina questo «supremo itribunale il nari presenti, st mantengono riservatissimi. inua tuttavia ad essere sempre quello di uno 
spettatore disinteressato, e ciò, anche mal- 1 


terate, fatte tanto da esso quanto dal: Go- 


enza prima, — 


resistenza dei partigiani di Van Noli. 


Si ha da Prizrenl che le forze governati 
ve comandate da Am.Tsur hanno progredi-| 
to al nord mella giornata, rioceupando la 


dl) 
ndo comune d'idee, co- 
stumi, is o. sì che questi ra- 
me della, riforma elettorale tendeva (a. ri- | pidi, totali cambiamenti ion. impediscano! 
solversi. Qra può ditsi quasi completamen- | mo regolare della vita nazionale. Non 

ci sembra ‘che altrettanto. possa dirsì per 


a tale da poter compromettere il successo de-| 
cisivo di Ahmed Zogu; 1 cui seguaci occu- 


sono stati i legami-fra la «Cekar 


e : o 3 * ea 7 

te eliminato, in seguito alle dichiarazioni | {rtl Pia S italia del-do ‘ In questo consiste sil processo La visita di Zankoff a Belorado pano attualmente iutta l'Albania centrale e BOCO RIO SOS bene gsioni SEO si 

fatte ‘dall’on. Mussolini irate alla fer ia ea n en E, in'effetti, non il pracesso alla ERI 5 D'ARIA IVA e Rome ‘ti sul nostro territorio e le relazioni dei 
poguerra: un sistema così rigido rappre- SEdione eri oe an a, ma il processo BELGRADO, 25 Hai Da s 3 partigiani del regime di Fan Noli con la Ter-. 


ma srolonià di fare le elezioni senza com- |gsenterebbe per a un'incognita non priva 
promessi di sorta e.con la fiducia di gio-|di pericolo. Ricordiamo a questo proposito 
waro alle sorti del partito fascista; Ruano ERA Rinalapaitri ite dai 

% ® s; 1:00 LU DE li Li >) 

x SA Juesto propo-ta a Hindo alcppoina? ioaceisimo: per aver ps portato in 
Wliscrezioni sul colloquio che si è srolto 2 | Parlamento una rappresentanza socialista 
alazzo Chigi tra L'on. Mussolini e Curzio enorme, malo a a ed impreparati 
Suckeri, direttore della sta di Stato, | Ora, so lo elezioni dei 1919 si fos 


è arrivato a Belgrado til rappresen. |Zogu invia in fretta rinforzi per ristabili- 


alla dittatura mussoliniana. Da ciò deriva Teri fis ARI à :) + È 
Passurdo motalo è politico della presenza dil tante jugoslavo n, Sofia, Milan. Bakic, ed [re la situazione al nord». 


IMussoliai 1 cupo dal Governo, onde poterono | ha avuto tn lungo colloquio col ministro | Tn notizia della caduta di Tirana ha pro- 
gli scrittoni borg] k del Temps prendersi il degli Esteri, Ninere. La sua: venta VIGNE | dotto n Belgrado grande giubilo, specialmen- 
sottile piacere scrivere cho in nossuni posta in relazione con la visita del Presi- t li TA ara 

paese del mondo, un Governo investito dajdente dei ministri bulgari, Zankoff, il quale REN e sac ho FP voli 
Una così grave questione, morale avrebbe | è atteso in giornata. Kankoft, che è accom- te ultimo not dicono che ‘an Noli sa 
pigano dei cosidetti integralisti a scrutinio uninominale con ballottaggio. potuto tenere il suo posto per un'ora». «| pagnato dal'capo-gabinetto Ilijeff, dal so-|robbe riuscito a sfuggire all aes\ataziozi 
È a Pica. Ton Nudi na |i deputati s ti ichè ci 160, ea- y FETI 3 i sbituto del ministro degli Esteri, Minkoff | dagli insorti che Je bande; raccolte intorno 
ra di Ia RI SS Bei alga tebbero stati più di duecento; se poi non Un analisi delle aocuse al Governo © del. segretario. Atamasijofî, rimarrà qui ja Berat e Casarati marciano verso Valona. 
PS nE da So i gg Ci fosse etato meppure il ballottaggio, mon si sa P È ;l due giorni e avrà delle udienze con Nimcic | Con n caduta del Governo di Fan Noli si 
mimo oggi comune alla. maggior i: io da) sapremmo org dite a quale cifra sarebbero Alla così detta questione morale anche llicon E e con gli altri ministri, Lunedì | considera liquidata In vertenza jugoslava 
fascisti, e cho il Suelert ha, esposto, soî-| saliti, ma certo ad una ancor superiore, E| Secolo dedica un lungo articolo di fondo; | gli ospiti bulgari partiranno, per Buca- MTHANGE c@ È RO, 
fermandosi in particolar modo sulia irrita-|se giù allora, da quelle elezioni colla pro-|invitando i giornali d’opposizione a precisare | rest; v ig È vi no per ciò che si riferisco alla politica alba- 
zione degli elementi integralisti del fasci. na invocato IRR dai fa-lle aecuse morali che hanno da formulare " x a agenzia pubblica Ja seguente | nese, continuerà ad inspirarsi alle stesse di- 
smo, la quale non si è verificata come a REA i SIE Ticontro l'on. Mussolini, ; Scacco di Herriot al Senato nota ufficiosa: rettive che condussero al. patto di Roma, 


za Internazionale. Questa politica, che è an- 
che quella del Governo italiano, è facilitata 
dal favorevolissimo andamento delle nosire 
relazioni con l’Italia dopo la firma del patto 
di, amicizia di Roma, Questo patto, cho è 
una base solida alle relazioni dei nostri due | 
paesi, ha creato un'atmosfera che permet- 
te adesso l'agevole soluzione in comune ae- 
cordo, di questioni che anche poco tempo ad- 
dietro  nvrebi potuto provocare. gravi 
complicazioni. Eéco perchè il nostro Gover- 


o La st 


Mersione al principio elettorale uninomina- Asi RE (Rime cene dise Reso Le cina _ È RIE «Il Governo di Fan Noli ha annunziato la | eforzandosi di risolvere tutte. le difficoltà 
lista, ma come reazione ad una mossa di|yrebbo più accentuata, oggi o domani, col- risposta seria non verrà; e non può venire, nella votazione sul progetto d'amnistia presenza fra i prigionieri catturati dalle |che possano sorgere in armonia di veduto 
Datura esclusivamente parlamentaristica, | l'uninominalismo senza ballottuggion. perchè non esiste, noi riguardi dell'on. Mus- ; . PARIGI, 25 |truppe governative, di soldati ‘serbi. Questa col Governo italiano, evitando così che gli 
Che sarebbe una decisiva. squalifica di tut- L'ipotesi dell ‘ a Una questione morale. Il capo dh: Ti Senato ha discusso e votato îeri il pro- informazione è basata su una inesattezza, Ul linteressi di ciascuno dei due paesi amici ed” 
ito il fascismo come movimento. politico. Ipotesi della Successione Cpt è D pena e un SRO getto sull’amnistia. Conformemente al desi-| Governo di Fan Noli ‘considera prigionieri | alleati possano essere lesi. Una politica 
LA questa dichiarazione di Suckert, D'or.( Per quanto riguarda l'opposizione non dizioni seme iziehte GUFO oneronti derio dalla sua commissione, ha rifiutato di alcuni disertori dell'esercito serbo-croato-sÌo- | avente per iscopo di favorire il libero svi-. 
Mussolini vha obiettato: «Allora voi dite |mancano i segni del disagio grave che regna | altri capi di Governo hauno ‘conosciuto. Egli | Comprendere nell'amnistia gli autori delle | veno, che la legazione. jugoslava a Tirana luppo. di una Albania indipendente, dtter- 
icon questo, che la riforma elettorale non |sull'Aventino non soltanto per la sopravve-|ha fermato uma rivoluzione armata tricufante agitazioni amdrehiche e, con 154 voti contro | ha cercato invano di rimpatriare». rà certamente l'approvazione di tutte le! 
è che un pretesto per la vostra levata. dilnuta sensazione dell’illogicità dell'atteggia-|9 l’ha immessa nelle dighe della Costituzione; 143, a seconda di quanto gli chiedeva la| 11 ministro degli Esteri Nincio ha fatto aì!potenze.» + s ; 
koudi», jefta astendimii NALI vi dissidi | Senza che scorresse una goccia disangue ; ha | Commissione; ha rifiutato di approvare la d ; 
CROMO DE DO gna sa H'epelinlnate e Doll DE in Li in 6 dig gr ni ferrovieri, i ; 
GA RN NA di Ta, BruppG RE0O, BOT c ‘ima il gusto dell’ordine e il bisogno della a stampa di opposizione dice che è uno DIST Tann i f ingli 
ri Dora Don REI Ai opa one la valutazione più o meno esatta degli errori disciplina ; ha rimesso i equilibrio il bilancio | scacco per il Governo. «Noi possiamo deplo- OMo QLdI î Ò AAREAITIE Î j fi fi Ù Quattro sentenze di morte aTripoli 
fascismo, quanto il sintomo di quella y0-|commessi. L'impostazione voluta dare alla Sol, RO O ERO ini [rate — osserva l'organo dello sinistro; ed Sarieno Da per l’eccidio di Ras Fuligie 
itica di, liquidazione del Fascismo . come |lotta contro il Governo sulla base della que- db Mei lea (di eteri 1 digmta | agsiunge, che pur non credendo ancora ad La baldoria sui «hboulevards» tears ‘TRIPOLI, 25 
R 37261 


fottrina e come partito che è implicito nel|stione morale = lo riconoscono alcuni degli | SSh4* avventure alla politica estera, risol-|un conflitto fra Camera o Senato, non può veillons» della vigilia — 1 prezzi e gli 


s Vist ; 4 n vendo in modo magnifico, lodato anche dagli | - a Caprai Ti ARNO f i ja metri da seti I 1922 
Tor ay ELOS si stessi aventinisti — ha il difetto di avversari, le numerose o gravi questioni ine Sunpare. ce ei piacere Rie Ri tease Une: Sirarina Banla a a RE VOLI la cia e 

pi issolin ene di RS Faiea porri RSI ; a: té a palla is». da lancian i n ti 5 a La igie, I OALON di Matino 
sua mossa danneggia soprattutto l'opposi.| esclusivamente Iegata Alla vicendrazindi Cee dallo guerra; ha creato alla i; all'altra assemblea». PARIGI:+25/ lGariam ‘alconi ‘arabi armati’ assalivano ma 


In contrasto con lo sue abitudini, Parigi 
ha sonnecchiato stamane fino a che il'sole 
era già alto: uno splendore di sole, che è 


assomma | atti 0 del'Paese un'atmosfera di | da una 
sicurezza 6 di iniziativa, che hatfatto aumen |, «La 
tare la produzione, prosperare i traffici spa Ten 


che 
ifica. che, mentre 


#ione, non convince i fascisti, quelli intel-|ria del processo Matteot 
ligenti ed onesti; perchè se l'on. Mussolini | tutti gli altri. Il che s 
ruole far sul serio il normalizzatore, deve |} anticostituzionale, per 


camion militare, trucidando il centurione 
'Collu © il tenente di. artiglieria Taggi, i 
cui cadaveri furono carbonizzati, e cattu- 


duta di ieri al Senato — sevive îl 
— richiama un’altra osservazione di 


liquidare sé mon altro parlamentarmente, 
tanto l'opposizione quanto il proprio par 


che essi non possono accettare una for- 

i nalizzazione esclusivamente pa 
ica, Ja quale danneggia in defi- 

l'opposizione, i fiancheggiz- 
Sti ed il Paese. Serve soltanto 
isonali ed agli interessi del 
l'on. Mussolini. La devozione, è chiaro, nor 
ud essere spinta fino al suicidio». 


Al Suckert, dopo il colloquio, ‘è sta 
n@lliesto “so non sia da. ‘escludere la possi 
‘lità che anche questo movimento. frondista 
ifimisca, come tutti gli altri precedenti, tei- 


d ‘grali non si spiega, perciò, se nen pensane 
; È 


ma di no: 


to 


è rappresenta una |rine la disoccapazione, acer 
delega del potere legislativo a quello giudi- 
ziario, corre il pericolo di es: 
da un nonnulla, quale può essere un errore 
procedurale o mn cattivo consiglio avroca- 


‘tito. La levata di scudi dei fascisti inte-| ere pregiudicata 


Così, ad esempio, il famoso plico Donati, 
che tende a colpire l'ex direttore generale 
delia pubblica sicurezza Da Bono, e, attra 
verso la sua persona, anche i membri del 
Governo ver responsabilità nel delitto Mat- 
teotti, potrebbe essere stato un errore pro- 
i, fuor di dubbio chie eu.di 
esso l’intero Aventino, e. specialmente il par- 
tito popolare; ha giocato una carta decisiva, 
che può significaro essere 0 non essere. 


generale; ha avuto dal primo giorno il senso 
della necessità di spingere decisamente Ja 
opera del suo Governo sulla via della legalità, 
ed ogni giorno ha portato una pietra all’edi- 
fizio della normalizzazione, fino a questa ri- 
forma elettorale, che completa o corona il 
tenace © fruttuoso sforzo di due anni. Per 
ottenere, questi risultati imponenti si è vo- 
tato ad un lavoro improbo, senza riposo € 
senza tregue, che avrebbe spezzato un gi- 
gante: è andato al Governo povero, ®; 
quando ne scenderà, sarà povero neora, € 
riprenderà la sua fatica di giornalista, Dov'è 
la questione morale? 


He Sera e i gruppi del 
l'Aventino intendono; quendo parlano di 
«questione morale», riferirsi al processo 


scero il benessere | ordine governativo: a tre riprese, su tre 


dunti decisivi di un progetto assenziale, il 
Governo è stato battuto, E’ stato battuto 
senza aver: osato di porre la questione’ di 
fiducia DI dei problemi che riguardano la 
Pa ordine, Il Parlamento si trova in 
ques ituazione singolare, che non ha un 
capo di Governo davanti a lui. Con 7 voti 
contro 7 — il voto del Presidente essendo 


preponderante — la Commissione delle Fi- 


nanzo della Camera ha inserito nei crediti 
supplementari un aumento di 500. franchi 


per i funzionari». 
i Nella. Commissione degli Esteri della Ca- 
| mera è stato letto il rapporto sul ‘disarmo 


della Germania, redatto dal deputato Lautier. 


Ne risulta clio Ja Germania non ha fatto|- 


stato îl dono veramente eccezionale di Nat 
i le. La vigilia è stata festeggiata con lo s 
so brio è clamore degli altri anni. I caffò ed 
anche i tentri erano pieni, La folla aveva 
invaso iuiti i boulevards, Sin dalle 10.30 i 
balli ed i «dancings» facevano sgomberare 
le loro sale per decorarlo ed iniziare il ve- 
glione. Mentre ci si occupava di questi spet- 
tacoli profani, i fedeli si recavano alla mes- 
sa di mezzanotte, Alcuni temevano delle 
manifestazioni contro i balli. da parte di 
qualche scalmanato comunista, Nessun in- 
cidente invece si è verificato. 

Ta folla era considerevole. a Montmartre 
specialmente, ma non schiamazzava—come 
una volta era di nioda. Essa era gaia, ma 
Nei «cabarets», eleganti o 


poco rumorosa. 


rando ‘il capitano Pizzi, il tenente Tassa- 


“|ga o un soldato automobilista, che furono 


condotti prigionieri a Beni Ulid; 

Quarido nel Natale: dello. seorso anno il 
territorio degli Orfella: venne rioccupato, 
quel'capo Abdul Ulid'ordinava ad un grup- 
po di fidi Veccidio di questi disgraziati 
prigionieri, Infatti una pattuglia di sa- 
vari del tenente Podestà, qualche ora dopo 
ila rioccapazione di quella località, ritro- 
vava in fondo a una grotta i cadaveri del 
capitano e'del soldato © morente il tenente 
Taboga, sorivellato di ferite. 

Dopo alcuni mesi ei riuscì ad stare 

che: sono comparsi stama- 


undici imdizia i 
ne davanti: all tribunale militare speciale di 
Azizia. Il dibattimento ha avuto fasi dram- 


ccidio dell'on. Matteotti era stata con- | Tutti i giornali di opposizione riassumono 
fermata in termini che mon potevano es-|1® conversazioni di Chequers pubblicato dal- 
sero più vibranti in un ‘memorabile di-|FZeleir. I ministeriali dicono che il docu- 
tso alla, Camera; ‘in. linea giudiziaria, {| mento è falso, Al Quai d’Orsay sì afferma 


uesto Governo? 
cale, quella che 
espressione di 


aito di disciplinata Mer aticsziono: ; Nulla di preciso si sa circa Ja linea di na sua di due fatti: in linea politica, |in tmitî i niodi. modesti, il delirio era al colmo. Il prezzo n io mel confronto. tra 
«Si vedrà — ha nisposto — in seguito | condotta tenuta dal Finzi, chiamato di-|che quel delitto orrendo è in contraddizio- | Herriot si è alzato stamane Fanetata della veglia, colpito da per tutto da una|il tenente aboga e i suoi carnefici ricono- 
etto atteggiamento è, come diccno gli scet PAN, Cor offettualmente legalitaria e normalizzatr Î ed i 60 franchi nei ristoranti dei boulevards, | si è avuta la sentenza che condanna quat- 
tici, una delle tante facce del mussolinismo, | L Alta Lor mita dall’on. Mussolini, che alla vig DOlroN del quartier latino © di Montparnasse; a|tro principali; autori alla fucilazione alla 
Tità politica verso la quale lentamente #?|tosto ace franchi, ed ai Campi” a 100, 200, 250] stolo e altri tro a 15 anni di reclusione. 
Syalveril fascismon: i tenere clio 1’ franchi. Pare che nei ristoranti meno mo- bartcora 
dolo in antitesi con Cesaro Rossi, capo del-iistruttoria che la magistratura sta svol- [all'azione di Hertiot persone, Vero è che in alcuni di essi gi È 
Per quanto riguarda l'atteggiamento del- | l'Ufficio stampa d s distribuirano oltre che gli accessori del «co- 4 ; BERGAMO, 25 
3 ) Ta si occupava in un ROVERSI o che dta istruttoria, se ha |dinaria del 1924 sarà chiusa. La Camera si tillon», dei veri regali.* E’ stato trasportato questa sera. all’ospe- 
‘blica le seguenti informazioni, che devono! lungo articolo della soluzione costituzionale | finora messo nî luce la serie delle macabre n S one. / ; 1 ; Is no 
kg coi nttsndibili 3 SETE e OI Reda? i SIIT i tentri, e so ne può giudicare dalle cifre del- | da Grossobio con ferite di pugnale perietranti 
Titenersi attendibili: no sul cadavero dell'on. Matteotti, per tor- lo entrate nei principali teatri. Alla «Com-|nell’addomo. ed è stato trattenuto con. pr 
l'on. Giolitti espressioni diverse sul suo pen-| l'on. gin 3 è chi, all'cOpèra Comig 5 franchi, al-| questtoggi in c »repria da certo Boni 
h, ‘on. ; 0, DE sai Ca ELE. ai x . è _Lge È era que» 45.000 franchi, al-| Uesvs 4 , prep: Ja certo. Boni 
‘iero dopo la presentazione della riforma| «Chi potrebbe formare a 4 Galati ol SS SI stan di comunisti a Bucarest «Varietò» 93,309, al teatro «Antoine» 27| Vincenzo. L'agaressione ha origini politiche, 
; ora i le 
‘siero dell’uomo di Stato piemontese si poesa Ù I CERI (se ò da MIRTAZIORA rotiiatotaiii 5 serie 
Di. Segui da rima La poli di Daci a netto egli 1 1.00, el colto Papato 1219) vamente resto dt aedimri. 0 
be pure Giolitti sE, Anto il Nero al Ora questo vuol dire ultimi gioni 400 comunisti. sotto l'impu- al «Daunaun 19.000, all’eAtheneéy 17. Di Caen 
| ‘collegio uninominate e a applaudito a t ì i 1 c 3 Mico 
collegi È O mente nulla che tocchi anche dal :s,00; 3 qu | notevoli. Al «Casino de Paris» si fecero Un dono del Presidente del Perù 
‘Camera essendo egli fautoro del collegio uni- lontano don. Mussolini, e comunque faccia | LiZZazione terroristica 6 ii essere sussi- [125.000 franchi. al «Moulin Rougen 121,000, | 0! Lo 
Sominale da 42 funi. L'approvazione da par lire sino a lui una particella anche mi diati da Mosca. Per rappresaglia, un grup-|al «Palicen 165.000. Le «Polliàs Bergeros» | al Re d'Italia 
ina " ag s po di comunisti ha accerchiato la scorsa | vengono in coda con 48,000. 
aminominale mon può significare che egli . Teprocessi minori, allora? Sono anche essi | notte da villa del ministro Vitranu, ten-| Anche la polizia parigina ha festeggiato DESERUN A a oe 
| abbia modificato il proprio atteppiamento a n istmsonia viomenti 1 parigi 88; E giunto nel nostro porto il transatian 
| de ragioni — esposte alla Camera — per le|malizzatori. Abbiamo di » tale situazio- DR RO di gue | pronto intervento della polizia, dovettero [sola Resa: francese, Verrhò o Qu sud Pacifico. Durante la brove permanenza 
quali lo statista piemontese si è distaccato|ne come ideale, o ideale earebbe veramente portante: la richiesta del Procui AVhandonare l'impresa, dopo aver ucciso il|Stita a catturare un ma Raitore, il signor del «Bologna» nel porto di Callao (Perù), 
‘Tali ragioni pe ono e perciò l'atvag, ad escludere dal Governo # dal Paese sol-|1nern a procedere contro l'on. Giunta, per] arresti, ha trasmesso al prefetto della | polizia di|resca, venne invitato a recarsi dal Pres 
© mento dell'on. Giolitti permane immusazo.|ianto quei aruppi politici di destra o di si-|complici mell'aggressione contro 1° on. SS Parigi uno cheque di 15.000 dollari, che al| dente della’ Repubblica, il quale desiderava 
ME dI voler faro previsioni, essendo lo sciogli-| azione si sono messi fuori dei termini chiusi | mento all'on dini, così concepito: {{ organizzazione doll” derconautita Il Jose Un centinaio di migliaia di franchi di questa | Presbntatosi il cap, Maresca dal Presiden- 
E° | mento della Camera una prerogativa della | della lotta politic l'ha dichiarato che il primo mat h h ll somma, ono stati distribuiti ai gradnati ed|te del Perù, questi gli consegnò una ricca 
1 
ì 


tati i emancipazione fascista, in un n : ; sd 
ativi di ei pazione A Matteotti? In tal caso, non ossibile non | nulla per il disarnio, anzi continua al armarsi 
allo sviluppo della situazione, se questo no-| anzi alla Comm ne assoluta con la politica sinceramente ed destra fasciata, Eeli lavora seduto su tina tassa del 27.50 per cento, variava tra i 80|scinti perfettamente dalla vittima. Alle: 22 
‘o mon sia piuttosto un sintomo della matu-|staia pre Montmartre ssi elé , 80, 100 e 150|schiena,: altri quattro) imputati all’erga- 
FT NELLO labbia scagionato il son. Do Bono, descriyen- Lasisginio Mi ni i So di 7 ‘| desti si sia rifugiato il maggiore numero di F i Ti d Î j fi R 
Il pensiero di (riolitti n assassinio Matteotti è oggetto di una |invece.che mancano solo i passaggi favorevoli soa CrImento ei tr ascis a a ercano 
al Viminale, gendo in pionezza di libertà e di garanzie | Mercoledì la sessione parlamentare straor- i re, 
Von. Giolitti, la Sfampa di Torino pub-| Il Popolo di È 7 lai È iI Pasca n OS) 
; Tesmgie vena SI IDA ‘© | riunirà nuovamente il 19 gennaio, La serata del veglione fu buowa per tutti] dale di Bergamo sl fascista Cicero Serafino 
nonte profilo del | 0205 CRINALE ell’Aventi- 
PRETE, È sce toverno, chiamato a succedere a quello del- È TC degni Agli, LE H Son D Ì epr RR 2 
«In questi giorni sono state attribuite al- Governo, chi lay di SR o eat Attentsti ed arresti iN Rassa | nedie Francaise» si incassarono 36.633 fran-| gnosi riservata. Il Cicero è stato aggredito 
ha near Tu entire ‘com ù 3: 6 
elettorale. Crediamo di sapere che il pen-|Vi earebbo una soluzione i era, taluno dei. quali trasferito. apposita BUCAREST, 25 | mila, al «Palais Royal» 37.400, all’«Edoardo; 3a non se me conoscono le esatte cause. Il 
a non è risultato null : È Voi sic-haîle» le cifre furono ancora più deadasio 
I a e URI a Non è risultato nulla; tazione di averi fatto parto ‘di una ‘orga- Nei «music-halla» le ci p 
a Go an A 
| fe dell’on. Giolitti al ripristino del collegio nima di responsabilità | GENOVA; 95, 
un elemento ne è risul-|tando : a; ia pei rn fe NA Miconose pane lna 3 a sera 
| Tiguardo del Governo. in! quanto sono. note Lime | d’incendiarla, ma -in' seguito all degnamente il suo Natale. Riconoscente ver-|tico «Bologna»» proveniente dagli scali del 
Lo Sri Governo ed è passato all'opposizione. | pel Paese e per la Corona, perchè porterebbe ratore del Re per l'autorizzazione della Ca-| custode della villa. Si prevedono. nuovi Shattuck, capo della polizia di New Yorkjil comandante del piroscafo, capitano M 
‘ Riguardo alle elezioni, l'on. Giolitti, sen-|nistra che per loro primeipi e per la loro! Forni, In quella r sta vi è un riferi corso attuale fanno circa 260.000 franchi. | affidareli una missione per il Re d’Italia. 
{orona, ritiene che l'eventualità delle elezio-| Nessun'altra formazione di Governo me-!zo, salvo etrote, in seguito ad in breve col- e la difesa aerea di Londra agli agenti. che hanno contribuito alle ri-|e artistica medaglia d’oro, fatta coniare a 


ini possa pure considerarsi in temmo rela-| glio di questa potrebbe assumersi, con mag-lloquio col Presidente del Consiglio, il quale e cerche ed all’arresto.dél bandito, Il rimanen-!| ricordo del centenario della proclamazione 
tivamente breve per uscire dall’ativale si-| giore pro) o, il formidabile | avrebbe espressa la sua volontà che il pa- LONDRA, 25. | tod stato versato alla cassa della P. S., perj della Repubblica peruviana, incaricandoîo 


fa | che ii regime fascista ha arrestato.» 


nt 


4 mazione e.ristabilire la normalità delle fun-|comnito di ridare al Pacse quella pace e|tito impedisso la generazione del dissiden-|., I primo gennaio, il vice maresciallo del-.l'essoro ripartito in parti eguali fra gli agenti. | di rimetterla a suo nome n Sua Maestà il 

3A cr della Camera. Egli però ritiene che |quell'ordine cho è indispensabile perchò esso mo Forni a Milano, si recava immedia-|l'Aeronautica Salmond, assunse il comando | I} Natale è stato tragico per una donna|Re Vittorio Emanuele III. Il cap. Mare- 

é ’attualo Governo non sia il più indicato per | possa riprendere la marcia verso l'avvenire | tamente alia sede del partito, ecc | dello nuove «forze della, difesa aerea inter-|di cui si ignora il nome, trovata tagliata sca. partirà ‘prossimamente. per Roma per 
con una legge, che aveva lo scopo È n î n sipario: + {l'antorità giudiziaria non ha sognato nem-|200 apparecchi di prima linea ed altrettanti nta seiso da mn treno al pas- eden ae 
srargli una maggioranza ottenendo di portare || Polemica fra massimalisti e popolati |weno di elevare nei riguardi delt'on. Afus:|di riserra. Complessivamente, tali forze sa. |susgio a lirelio di Chant Yiolento terremoto in'Turehia e Grecia 
‘Presidente del Consiglio. Dopo tutto ciò sil Ma la combinazione vagheggiata dai popo-|sponsabilità. E noi domandiamo alle gente possibile, Tl ‘territorio dello S La E | È RERIEdo is fi d 
Ebbe una Camera che ha funzionato meno |iari, giù fin da ora, non sembraandare mol-|di buona fede, se si può scorere, non. di- |in zono simili pa eo. Tao Ro Sono ° il { Numerose vittime a Salonicco 
di due mesi, Se ora lo stesso Governo faces- to a genio al gruppo massimalista, se]tiamo un mandato, ma l'ombra di un inci DI MIRO AT Natale grasso in inghi terra ; LONDRA, ; 
“anche peggiori. i i SIRIO RARO iticn | COPO Ghe coordinerà il lavoro delle sue uni ] i ù ; 
> Riguardo all'amnistia, l'on. Giolitt non |segnenti righe di commento: | AE der poli dai tà con quello dello batterio e delle +ruppe LONDRA, 95 | vertite @ Costantinopoli, a Smime e ul 
ste ha parlato, essendo l’ammistia una pre-| I Popolo dunque ha irorato la soluzio-|capo del Governo al suo collaboratore po- RR orso un lieto Natale, f ne De. de purnie 

3 dra b: È pese È 3 SICA ‘| località molti danni, Anche a Salonicco si 
Lo stesso giornalo esamina in un articolo i al liberali di ogni sfumatura, com-|capace di prendero Ja parte che gli si lat-|T3 ©feata per Londra, data la difficolià del ESRI O STI Onali e costummanze Menta, 
s 3 SV SRI SALT La SACERI SENSI LIGA IGM GARRETT IU I IE STAT i roblema ‘per l'immensa estensione dell Si mota che la ci i 
editoriale il contenuto della nuova riforma PER i Salangimi ino ai socialisti unitari, | tribuisco nel delitto Matteotti», Fianoli ene popolata ORE scorso disertata in favore dei luoghi più a-|CRe Ranno causato danni e Ta morte ili } 
* si 3 SINNI perni i na ; dna a n o dis DI an 1g E SS i ) 

elettorale, con particolare riguardo alla|PtÉt0 è bene, purchè naturalmente ci sieno n È mo di Hendon sarà sistemato in organizza- | meni e rinomati della campagna e del mare. | receltie persone, ; 
‘crede che anche all'infuori di qualsiasi ri-|ni edi ness, quale base di atterramento per gii |retto a Parigi. — x oi SPORT 

ferimento all'attuale Governo e. all'attuale) giori a È PARIGI, 35 idroplani, Verranno creati poi 30 nuovi fie-| Tradotto in cifre, il costo di questo Na- 

situazione politica tale proposta sia da|ranno dei conti ARIGI, 25 


‘farle, perchè de ha già fatte ott St questo elemento — concluda il' Secolo | composte di squadroni che comprendono! in due sulla ferrovia di Versaglia, e ‘per un|adempiere l'ambito missione, 
‘silla Camera tutti gli uomini indicati dal soliti wma qualsiasi, anche remotissima we |rinno aumentato a 600 apparecchi appena 
7 È a e i andi di Armata, Ogni 7 TÀ 
se altre elezioni, le farebbe in condizioni ASA 6 a CIRERI 2 anche vapo a sro Vv: ci ia È 1 zona aerea avrà un ved aria Ca USE pera U 

sa VPdvanti! fa seguire al brano eurriferito le tamento anche vago a, commotiero violenze 4 miliardi divorati in due giorni prti scosse di terremoto somo state ten 

togativa della Corona.» me: non ha pregiudizi in materia: daillitico, che allora non era certo sospettato Una speciale organizzazione di difesa ver-| Londra ha 
è eifit più dell'anno | MONO avute numerose scosse di terremoto, 

i 5 
tebolizione del ballottagrio, La Stampa non riferiece alla rivalorizzazione di certi nomi- | [DJIN/GR ii WH puservalaie {rantoso zione di difesa londinese, e quello di Sheo-|Vi è stata grando affluenza ‘di pubblico dii 
[e | Al D 
‘approvare, © a 


dromi sussidiari ed altre cinque bagi costie- | tale, per gli inglesi, secondo accurati calcoli La Tuimone ciclistica di Parigi 
PARIGI, 95. 


Ecco i risultati. della riunione avvenuta 


Won. Mustolini ha sconcertato. lo ‘oppo-|ro per idrovolanti. statistici, è stato di 40 ‘milioni di sterline e 
siîzioni che Yoles spingerlo all’illegalità» | Quanto alla specializzazione dell'arma, si gli ingredienti di produzione straniera usa- 
| E E =|-— esclania in un articolo di fondo del Ma#m, | conoscono i seguenti particolari: si avranno ti per il tradizionale «pudding» di Natale, 1 So 
i so, Giustamente Ja Sera dil Giulio Sauerwein, e dello nuova consulta- squadroni per bombardamento a lunga di- |corrispondono ad una importazione di 10.000 | Oggi al velodromo d'inverno: 


| Milano osserva, che prima, di arrivare alle (zione elettorale, ii Duce, a giudizio del gior-|stanza, squadroni di avanguardia, squadro- | tonnellate. Si sono importato anche oltre «Gran Premio di SE (velocità 
“elezioni bisogna riformare la legge. Scrive fnal È rie sono vinte da Leene, Michard 


ta Îranceso, può uscire Vittorioso, ed al-|ni combattenti e squadroni di di b Iato di cani <i sono macellati | Patù 
sp i; a 105 î i ni di difesa costie- {8000 tonnellate di carne e si sono macellati | PAESE Sane n e nf ro 
il giornale liberale milanede: lora il suo polero rimane consolidato per/na. Ogni corpo di piloti avrà specialisti pro- 130.000 maiali di, produzione nazionale, Si | &raeve, un) Agia e Piani. 
lungo tempo; o è battuto, ed allora egli cede pri. sono importate dall'estero 4000 tonnellatedi Per da finale sl qualificano Leene, 


i coli prima d'aver it mano la pelle dell'o 


5 s 
po sovente 


} «La riforma dere essero esaminata, di.|: È ee ; A SAN 107 È han 7 N È 
collegio, e! sensa RELEIEO Te 3 cos che sì bri. il posto con tutta chiarezza, senza trucco ae gallinacei e ncchini provenienti per Ja mag- | hard, Deesvo o Kaufminni sg 
ZH si SERIO settimane: Per ‘rimanere gul| nè disonore, ind altre combinazioni, «Non è gior parte dall'Italia e dall'Olanda, Si sono Finale (sei mateli va due), classifica gene 


CA (ANABREE OO . 
î 0 de- Le voci di crisi ministeriale vendute all'ingrosso 242 tonnellate di datte- | rale: % 1) dom pre SER 2) Desgraero 
che. oltre alla rifor slettorale, prima del-| cidano Mussolini a farsi il «carakitia prima n s rie dl tonnellate di frutta; con d punti; Naufmann, con 5 punt 
le elezioni, ra O EROI dell'ora ed a confidare alla vecchia espe in Creco-Slovacchia Da domani comincieranno lo partenze per |) Leve: con 6 punti. i nn 
K | 3 avere i duei.utti i bilanci @ la legge sulla stampa. An-|rienza elettorale di Giolitti le cure di vigi- PRAGA, 25 |il continente delle persone più agiate che| | Gran P remio di Natale» dietro moteci 
rei dei seggi, € 1 Jabu isti guadagnare uni ché paro non è lavoro di poche settimane. | lare sullo une. Il Governo uscito da un mo-| In relazione alle voci dello. imminenti | possono passare all’estero qualche mese, Si sisi s puo generale 1) Grassin, conc 
sal 50 voti per e quaranta ,seg-| Pol SALI delta Matteotti che deve essere |yimento popolare. come quello dei fascisti | dimissioni del Gabinetto: Svehla; il Prager | nota un sensibile aumento delle partenze per | PORN: < Linarty con:5 ‘punti; 8) Seres, con 
«i Il aliottagzio bile, Fora questo di chinsiteo Sio tolto dal terreno della | non sì ritirerà senza aver affrontato la lotta. |Tagblatt dice che l'incarico: di formare il|l'Italia e per la Riviera francese, dove è 9 punti. 

» sa a Nibia oo aio. pk; SI GoRUre que sto è compito | La verità, è che l'opposizione è imbarazzata nuovo Ministero verrebbe. affidato all'ex [stato in gran parte deviato il traffico. dei STEN VE I I SA 
più uno dei voti, contempera in omini CELIO e . |da questo brusche elezioni. Fra il duca Di|presidente del Consiglio, dot. Czernin, il|viaggiatori già diretti in Egitto, Dopo i re- Spal batte Graz A. C. 1 ad 
ra il prim di giustizia della. propor- | devono necessariamente fa E Snion Cesurò e l'on. Facchinetti repubblicano; pas-|quale reggerebbe il Governo sino alle nuove | eenti moti del Cairo, molti hanno creduto te FEpgeni. 

nale con i vantaggi di semplicità dello si. Quanti non sapremmo Ti SET sando dagli ùnionisti, dai democratici e dai| elezioni. Benes ‘però rimarrebbe al suo po-|mnon opportuno un vi \ggio di piacere in quei n degl ARA, 2. A 

crutinio uninominale, to più di ‘quelli che vengono indicati da socialisti unitari, non vi è alcun program-|sto. Il Narodny Listy assicura che i partiti paraggi, ed hanno disdetto le prenotazioni Spal» ha battuto oggi il «Gratz Atletic 
. Ma poniamo lla, questione sopra un. terre- x 5 SS ma comune, L'odio per i fascisti soltatito| governativi non appoggerebbero un Gabi-|già fatte presso le agenzie. 2... | Club» 1a 0. I campioni della Stir DEU, È 
i strettamente politico (sebbene si aveva uniti questi elementi disparati. Lu|netto d’impiegati. Se il Governo presen-| Con decreto ministeriale è stata proibita | mostrato una superiorità, schiacciante. dI 
i campagna delle opposizioni si presenta dun-|tasse de dimissioni si dovrebbero tosto indi- | l'importazione in Gran Bretagna delle pata-| goal fu segnato alla seconda ripresa da Po- 

que come difficile», re Je nuove elezioni. è to dagli Stati Uniti. © vero su passaggio di Romani. R si 


terreno ‘parlamentare è poi ormai  notor probabile — egli aggiunge — cho es 


torto a ritenere che la giustizia @| p 
i dei sistemi elettorali non siano 


problema della 


JI disagio della classe magistrale triestina 
ha inizio dal 1.0 luglio 1923, da quando cioè 
il Comune abrogava i vigenti organici, dichia- 
rando che il nuovo Regolamento scolastico 
da compilansi avrebbe avuto effetti da questa 
data, 

A quando risale il disagio 


Da allora, infatti, il Comune sospese l'in: 
quadramento di quello forze @ cui si anda- 
Vano maturando i quadrienni; miso a carico 
dei maestri lo tasse di ricchezza mobile, oggi 
corrispondenti a1)11% su tnite le percezioni ; 
li privò della possibilità di chiedere e ottenere 
anticipazioni di paga e di essero ricovi 
nella seconda classe degli ospedali, corrisi 
dendo la rotta fissata per la terza cla: H 
mise a carico dei maestri la intera quota di 
pagamento allo Casse mumalati, cho per un 
terzo gravava sul Comune, 

Tutto ciò determinò quello stato di disagio 
al qualo abbiamo accennato è che ha dato 
luogo a una serie di richieste che a volta a 
volta siamo andati obiettivamente esponendo. 

I maestri, a tal riguardo, sono precisi, 
Vssi, ‘infatti, dizono: «Il vetchio organico 
(Concordato Noris) sanzionava il diritto al 
pagamento delle tasso © di altri onerì da 
parto del Comune, finchò le condizioni: di 
vita mon si fossero migliorate», «I avero 
annullato questo postulato cost. nce, per î 
maestri, Ja menomazione di un di 

o.al quale -- dicono -— non è 

nuriciare, anche so il fatto è stat 
zionato dal atiovo Regolan 
provato in luglio dalla Giunta « 
ventiva diseussione da parte del Cons 
senza che per la compilazione del » 
mento stesso Tosse stata interpellata Ta cla, 
magistrale e senza tener conto, infine, che 
esso regolamento era contestato in alenne 
parti dal Ministero, dal Provveditorato e dal 
Consiglio. scolastico provinciale, 


ì giardini d'infanzia 


iTuoltre, & proposito dei giardini d'infan- 
ma i muestri aggiungono: 
i (I ministri Gentile ha dato al Giardino 
‘d'infanzia carattere di corso preparatorio 
alla scuola elementare e voleva che il suo 
regolamento fosse contentto in quello per le 
scuole primarie. 4 
Ul Comune di Trieste, abrogato il vigente 
regolamento dei Giardini d'infanzia, non 
solo non ne ha inscritto uno nuoro nel rego. 
lamento scolastico approvato nello scorso 
luglio, ma, per ora, pensa assolutamente a 
compilarne ino qualunque abbia fatto sotto» 
staro Jo maestro di queste istituzioni alle 
Stesse gravezze cui sottostazno gli altri col 
| loghi. Ed ora, per giunta, il Comune pene 
sa «di liberarsi totalmente dei corsi prepara» 
| tori, cedendoli a un ente prirato. 

È quanto fu detto più su, e che riguarda 
Più particolarmente i maestri di vecchia no: 
mina, si aggiunge un. trattamento non meno 
Strano nei-riguardi di quei maestri che al 
primo luglio 1923 si trovavano ancora allo 
stato di. sipplenti, pur essendo di fatto e 
per la più gran, parte titolari di una clas- 
‘se; Questi supplenti ebbero ad attendere per 
‘im. anno e mezzo prima di avere.la nomina 
che:loro spettava per diritto e.che il Mini 

| stero. voleva. Finalmente furono. stabiliti 
nei posti nello scorso mese 124, ma oggi si 
vogliono inquadrare contro la legge, in mo- 

| do da privarli di quel trattamento che loro 
deriva dall’anzianità e dal titolo di abilita- 
zione conseguito. Ora c'è da tener presente 

| che il‘servizio dei maestri abilitati secondo 
le vecchio norme è computato, agli effetti 
‘economici, come se fatto in ruolo a partire 
da due anni dopo il conseguimento. dell’at- 
‘testato di maturità. î 


Arruolamento di militi per la Libia 
Ti Comando della VI Zona della Milizia 


nazionale. pubblica : 
‘ «Il Comando della Milizia, allo scopo di 
ter inviaro in Colonia reparti comandati 
n propri ufficiali è più ancora per poter 
completare. speditamente l'organico. delle 
due legioni libiche permanenti, è venuto 
nella determinazione di affidare alle Zone 
la formazione,  ciasenna per conto proprio, 
«di um dato rep completo di ufficiali; ca- 
pisquadra e militi, 6 
Alla VI Zona è stato affidato l’incarico di 
‘tostituire: un manipolo fucilieri e una sezio-. 
mitraglieri agli ordini di due capi ma- 
Nipolo è di gradnati resi dalle diverse le- 
DITER, zona, ‘con’ incarico di accompa- 
gnaîli in Colonia e di assumerne il coman- 
do effettivo. i 
I due reparti dovranno essere pronti per 
la prima quindicina del mese di febbraio 
0 quindi tanto gli ufficiali: che i capisqua- 
dra e i militi che desiderano. arruolarsi vo- 
lontari: potranno rivolgerne domanda alle 
rispettive legioni, producendo: i documenti 
necessari, i quali, come già si. ebbe a dire 
tra volta, sono: Domanda in. carta; bolla- 
a da liro una; copia foglio matricolare per. 
elli che hanno già prestato servizio mili- 
tare, foglio mattricolare della Milizia, cer- 
tilicato di buona condotta, certificato pe- 
nale, certificato di cittadinanza, stato libe-| 
To consenso paterno per quelli che non 
‘hafino compiuto ancora gli anni 21, 
Le camicie nere devono essere celibi ‘0 
ovi senza prole, i graduati devono esse- 
; ilmento puro post di sen: 
‘ole; ammi i devono obbligarsi 
REA la famiglia tin Italia, Li ‘militi de- 
10 aver compiuto il 18.0 anno di età e 
ER il 82.0, 


n 


Mons, Fogar all'Ospizio marino, Ti pesco) 
fo mons, Fogar, che vuol prendere man ma- 
“perfetta © personale conoscenza di, tutto 


2{erocera anche della medaglia di 


i Valdoltra, Ricevuto dal di- 
Comisso, dagli altri sanitari 
tabilimento è dall’ispettrico marchesa 
no di Soreto; mons, Fogar si trattenne 
piani più di. duo ore, visitando 
lutamento i vari padiglioni e.tutti gli in 
i dello stabilimento. Da letto! a letto e 
ò accanto a tutti i piccoli pazient 
per ciascuno amorevoli parole di 
to è di speranza, i 
Ta Magnifica posizione dell’Ospizio marino, 
Plaga mite e ridento è la moderna perfe: 
“zione degli Impianti destaronio l'ammirazio- 
ne dell'illustro ospite, che nel prendere con- 
“ &&do dal direttore; gli espresso tutta la sua 
estone per il funzionamento dell'isti- 
to, na 
“Un gonoroso dono. dell'Opera 
Danizio marino di Valdoltra; 
lè per l'assistenza di 
{sexi 


nazionale al. 
T'Opera nai 
Passis i invalidi di quer. 
no di Trieste) ha fatto dono all’Ospi 
mario di. Valdoltra' di um belliesimo 
inofono completo. con numerosi: dischi, 

fo greditissimo passatempo che la 

ra nazionale procura non 


a sonola e 


Î=] SOPrAIMUMeTo, 


del maestri 


vista degli interessati 


I neonominati, assunti con forza retroat- 
tiva dal 1.0 ottobre 1923, dovrebbero quin 
di veder rispettati i primi due anni di in- 


concordato Noris. Anche questo fatto è in- 
terprotato dai maestri come una menoma- 
zione di diritti acquisiti. 
- Ma, sempre secondo la voce degli inte 
ressati, vi sarebbe dell'altro ancora. Infat: 
ti il Comune, inquadrandoli nel nuoro omg 
imico, ha tolto alle maestre una parte di ca- 
‘eri; non ha tenuto conto degli anni 
ti dai maestri sotto lo armi; ha cla 
cato come servizio straordinario i primi 


i[tro ammi di attività © non li ha computati 


nel ruolo; ha privato tutti del mezzo anno 

concesso da Noris come se prestato pri- 

ma dell'osamo di maturità, con l'intento di 

lenire in parte i danni dovuti agli anni di 

guerra; ba computato le supplenze saltua- 

Tie in anni scolastici di 12 mesi anzichè di 

10; ha computato la corrisponsione della 

stipendio da anticipato a posticipato, pre. 

tendendo di mon liquidare per lo stesso 
mese anche la rata anticipata, coma vuole 
ila leggo; mon ha tenuto conto degli anni 

di pratica prestati dopo l'attestato di ma» 

i turità; vecchio regime, ect, 

! «soprannumero» e la «integrativa» 
C'è, inoltre, là questione dei. maestri 
iriesto, si sn, deva averno 

mpre pronti ad accorrere dove il, bisogno 

chian li averli soppressi. dannegge= 
6 mon o il regolare funzionamento 
scolastico, anche quella parte più giovane 
del corpo insegnante che vedo svanire la 

speranza di venir occupata, E sì tratta di 

maestri che hanno servito per anni e che, 

so il Comune si fosse messo al corrente con 
da legislazione italiana subito dopo l’annes- 
sione, sarebbero stati già mominati. 

Da lunghi anni — iscono i maestri 
‘ando a parlaro delle ecuolo — l’obbliga- 
tà della frequentazione scolastica fino al 

14.0 anno è per Trieste un fatto compiuto è 

dopo i cinque corsi elementari si provredova 

con tro classi chiamate semola cittadina, ai 
quali si aggiungeva tall 


Di 
ti 


talvolta nna nona classe, 
detta corso di perfezionamento, 

Quando il Comune si trovò di fronte alla 
possibilità di trasformare la scuola cittadina 
secondo, i dettami della riforma Gentile, 
provvide all'istituzione di un corso integra- 
tivo, dovo prima esisteva una prima classo 
cittadina; © ciò affrettatamente, senza dare 
alla miova scuola una chiara fisionomi 2, peg 
giorandola nei programmi, non provvedendola 
di tutti quei mezzi di eni deve disporre per 
conformansi alla volontà e allo spirito della 
muova legge, 

Come i giardini d'infanzia, così anche la 
bolla istituzione integiattico della scuola, i 
riereatori; sembra essere per il Comune un 
peso morto, Tuttavia l'opinione pubblica e la 
classe insegnante frenarono è fecero riman- 
daro questi propositi; ma proprio ora si devo 
assistere a un fatto nuovo, I direttori dej 
ricreatori, con un semplice deliberato della 
Giunta che serpassava così la commissione 
di studio dalla Giunta stessa incaricata, 
dovevano. riprendere l’insegnamento nelle 
scuolo elementari, mentre setto supplenti che 
coprivano i posti dai. pri 30 È 
vano gettati sul lastrico, ci \ 

Queste, per sommi capi, Je ragioni della 
agitazione dei maestri. Ora sembra che vol 
primo gennsio, anzichè aumentare l'aggiunta 
caroviveri, si vorrebbe meitere a carico dei 
maestri la tassa pensioni. Naturalmente i 
maestrì si preoccupano seriamente di questa 
nuova ‘grave minaccia che pende sul loro 
capo è, a mezzo delle loro organizzazioni, si 
preparano efficacemente a fronteggiarla, 


Sul risarcimento delle merci catturate 
sul piroscafi “Helao'and?, “nuo Ricmers" e ‘’Nogrher” 


«La Camera di commercio comunica: . N 
Ministero degli Affari Esteri ha comunicato 
in data 5 corr. alla Prefettura di l'ricste 
quanto segue: «Circa i reclami por.il 
cimento delle ' merci catturate iui pitosca- 
fi «Helgoland», «Anne Rickmers» e «Koer- 
bers, la RR. Ambasciata in Londra informa 
cho il Foreigu' Office ribadisco il concetto 
cho Ja procedura che sarà seguita per da 
liquidazione dei reclami. presentati ‘ dalle 
ditto italiane interessate, sarà quella fissa- 
ta dall'«Administrator of Ausirian Proper 
ty». (Cornwall: House - Stamford Étreet - 
5. E. 1), al quale dovranno pervenire in- 
sieme con i documenti giustificativi néces- 
sari, lo domanilo dello rispettivo ditta ita- 
liane, i 

T reclami cho riguardano le 'mercanzio che 
furono catturato a bordo dei piroscafi «Anne 
Rickmerss e éKoerber» verranno pertanto 
prontamente risolti dalle autorità britanni- 
che. Quelli invece chio concernono Je merci 
imbarcate sul piroscafo «Helgoland»; tenu- 


to. conto, dei risultati dell'inchiesta esegni. 


n glia, © epecialmente alla figlia siga 


ita dallo, competenti, autorità, non potrammo 
trovar, accoglienza dal. Governo britannico, 
e ciò in conformità della sentenza ‘di cone 
denna pronunciata ,a loro riguardo dalla, 
Corto delle prede in Alessandria; il 17 giu. 
gno' 19151, LR STRA. 


Abbiamo da Gorizia: 

L'ambasciatoro del Cile presso il \Quiri- 
nalo, cig, Enrique (Villegas, ha, consegnato 
al pubblicista goriziano’ Enrico Rocca il 
decreto 0 la medaglia al merito della Re 
pubblica del Cilo por testimoniare Ja gra- 
titudine del suo Governo per l’opera da 
lui svolta durante e. dopo la èrocera. ita- 
liana nell'America latina, dove. Gil Rocca 

artecipò per far conoscere il Cilé in Ita 
ia. Il Rocca era stato decorato durante la 
guerra 


della Repubblica del Panama, 
De 

L'albero di Natale a! dispensario antitu- 
bercolare, Anche quest'anno, come nei pre- 
cedenti, Ja Società: contro la tubercolosi ha 
voluto ricordarsi di tanti piccoli che soffrono; 
‘portando, loro, attraverso In simpatica festa 
dell'albero, il suo contributo moralo 0 ma- 
teriale, Martedì 6 gennaio 1925 alle 16, nei 
locali del disponsario antitubercolare (via 
Madonnina 35, 1), avrà luogo la festa del- 
l'albero di Natale a favore dei bimbi poveri, 
ammalati, in cura 6 in sorveglianza della be: 
nefica istituzione. 

Vien fatto, pertanto, caldo appello alla 
cittadinanza perchè, como Der il passato, vo- 
glia anche quest'anno appoggiare tale mobile 

iziativa con.il fair pervenire! all'istituzione 
la generoso offerte, che verranno ‘a rendere 
contenti tanti piccini. Il dispensario ha. il 
numero di telefono 18-91, CIO 


Condoglianze, Si è spento improvvisamen. 
®; ‘vivo compianto di quanti lo conob: 
bero e ne apprezzarono le bolle doti di men- 
to è di cuore il'sig. Tomaso Ilin. Alla fami. 
no 
o viamo 

più viva solidarietà per 


stra apprezzata compagna di lavoro, 
‘l’espressione della 
tando dolore. 
Saluti di marittimi, n 
cafo eGerty» c’invia il 
to maggio 
Vatalo 
condsoi 


comando del piro- 

seguente radiotele- 

piroscafi 
ti 


sognamento, como erano stati rispettati dal| 


gocnpati, veni-| 


Uronricnza cena al pobblista ario Rcs 


atbi 


cda 


La most di ze lot Aric 


Più di quaranta espositori; quasi cento 
opere: è un’ampia per quanto rapida ras- 
segna dell'arte nostrana la Mostra di boz- 
zetti, tradizione di Natale e Capodanno del 
Circola Artistico, 

Argio i ha qui esposto tro sue opere 
muove, dai bitoli lunghi è strani, a eccezione 
della «Salomè», che è un vecchio soggetto, e 

tratta con visione decorativa più che 
dramy a (anche Gustavo Moreatt del 
iresto), inventandovi una linea di composi- 
zione tutta sua, 3 ana 

Pietro Lucano ripeto sue impressioni, già 
note, pieno di poesia: fra queste c 1 deli. 
zioso © misterioso «Mattino», Ugo Flumiani 
trao dalla sua inesauribile offiema una bo 
scaglia, un quadro di mare, un'impressione 
colorisittà del ponte di Ohioggia: tutto Cose 
degne dell'artista. Cesare Sofianopulo pre- 
senta tre studi di nudo, pregevoli tutti per 
il disegno (che nell’uno si sviluppa fina a 
composizione arguta, mentre in un aluro sì 
ammira la bellezza è sostanziosità del colore). 
Gino de Finetti si riconosce subito alla 
costruzione ariosa dei suoi studi di mori 
mento, così sagacemente preordinati mm quella 
[che sembra la loro Hbertà ardita. Giovanni 
Zangrando ha una robusta impressione. agre- 
sto Sl valle So 1 gotta, n 
raggio chiaro eul paesaggio che egli predi 
[eo dalmata di Val Rosaudra; in 
tranquilla luminosità fa gustare il silenzio 
di Siena. n 4 

Gli acquarellisti formano un gruppo 
vero. importante, Ottimo, del Giordua ) 
studio ‘su la. facciata del Palazzo Precorto di 
Capodistria; ma anche più felice (anzi ina 
dele sue cose più belle) l'impressione del 
mattino grigio che si spazia su la laguna di 

lo, Il Coelli è molto forte, così rel ico. 
‘o la ricca sonorità coloristica di un 
lenzio» di Pirano, come nella sua bella 
composizione veneziana cRuit hora», che ri- 
corda la tipica linea dei cartelli del Sezanne, 
il Ballarini ha una delle più eleganti e 
sue: una gondola che guizza in laguna: bella 
di tono e di trasparenza dell'acque, E ilin- 
minato bene è anche il suo ‘aUortiletto». E 
il Wolf offro sempre interessanti vedute; e 
le descrivo con garbata misura. 

Quanti fiori! Quante frutta! Quanta 
(disgraziata parola) natura morta! C'è una 
esecutrice come Rosa Schmidt, che ha ormai 
ascoltato i più fluidi segreti delle frutta e 
dei fiori; e ne sa molto anche Ni 
Sempre così squillante, così colorit I 
Frida do Reza, la natura morta è un epi. 
sodio dei suoi studi di luce: e infai 0 
nuta brillante luminosità è uno dei presi del 
notevole suo quadro di frutta, Esso gi accom- 
pagna con un poetico studio di testa 
«Nostalgie», modellato da un pennello legante 
a sciolto, con molta bravur: La signora 
Maria Zangrando presenta vasi colmi di IMà, 
colmi di violaceiacche: e sono disposti con 
gusto è intonati con sicurezza, Delicati eri 
antemi si vedono del Rossmann, che di- 
mostra buoni studi anche nel sua quadretto 
«L'orto» e nei suoi bozzetti a chiarosento. 
Eligio Finazzer-Flori porta i fiori raccolti nel 
uo canestro ad una nota acuta, a un valore 

vale, quasi di fuoco 0 vi metto a riscontro, 
con, sentimento ugualmente decorativo, la 
poesia tutta lieve, tutta di vecchia finba, del 
suo nevicato paesaggio «Vigilio», Infine un 
Yibrato pittore di fiori è il Bergagna, come 
tutti sanno: ma anche in altri campi si 
prova il suo ingegno irrequieto: ed ecco di 
iui un interessanto paesaggio, eSotto la 
neve», bone osservato nella ae 
rosea di un giorno erepuscolare; ed ecco 
un’agile domposizione! eco: © perle», in. 
ventata con jadra fantasia 0 one con 
finenza di toni. Una buona natura mortan 
ha anche la signorina Pina Bonazza, 
Studi di: ‘© ritratti, non i 


dev 
lo 


i 


ignorima De igmorina Gal 
pure ben nota per qualita robuste nella mo- 
dellazione larga e franca, nell'espressione 
viva dei soggetti. Il ritratto di ragazzo, la 
testa di bambino, sono validi documenti, di 
ingegno. Santo Luese ha simpatiche qualità 
di colorista nei suoi studi di testo: e il suo 
quadretto, «Riposo», con la vecchierella ee- 
duta nella sua cneina, lo mostra ambientato 
ed'equilibrato: molto bene in un'aria chiara 
e tranquilla. La signorina. Virginio Ragu- 
sin, ce ha avuto anche le lodi di critici pa- 
rigini, presenta un «autoritratto» plasmato 
con semplicità © con una certa forza, La si- 
gnorina Luisa Battara profila eul nero una 
testa di signora scollaia, facendo valere il 
Ben tono delle ‘carni, Il Franicevich ha una 
delle suo stilizzato testo di donne fatali: 
carni nude su pelliccia nera, chioma rossa, 
bocca rossa, cappello rosso: effetto di linee 
© di colore disposto con molta perizia, 
Sono; ‘come sempre, î pae- 
. Già ne abbiamo verluto qualcuno pas 
sando, Ora ecco il Noullian, con un arioso 
shudio d'illuminazione eu quell’incantevole 
soggetto che è Ja Chie della Salute a Ve- 
nezia, e con due hei poesaggi cadorini, ‘uno 
dei quali, «Case rustiche», va messo eenz'al- 
abbia fatto l'artista. La signorima Abram 
sta con sicurezza i suoi verdi, un ‘po’ 
fosch ti, del colle di Triestenico è del 
colle di Gretta. Il Barison, «smpre coscion- 
zioso nei suoi quadri di paesaggio, raggiun- 
ge una grando finitezza nel quadretto di 
genere, «In attesra, dove c'è un'elegante vi- 
siono di cavallo, grigio è nna sorridente in- 
terpretazione dello macchie di sole, Un ar- 
tista in progresso, e molto notevole, è il 
Periz. La sua prospettiva di Via Giosuo Car 
ducci; in una giornata grigia, è esposta con 
ottima visiono pittorica dei piani nell'unità 
della luce. Ugualmente non si più dire che 
molto beno dei tro studì di rii veneziani del 
Krimmer,. di giusto, cocsienzioso, sentito 
colore. La. ceasa rustica» del Bidoli; per la 
stilizzazione a macchio fastose cho egli pro 
iligo, si inalza quasi a palazzo: ma certo 
è una pittura condotta con molta padronane 
za della sua. tecnica e con sicurezza dell’ef- 
fetto, decorativo. che vuol raggiungere, _}l 
Rossini è pure a colloqmio pittorico con Ve- 
zia: © trà le bene impostate suo i ; 
ioni veneziane, la nostra preferenza va. 
«Barche a1 sole» sotto la pergola d’ 
quadretto del Ledner «Invernale», col croci. 
sso fra lo montagne di neve, ha una lucen- 
tezza trasparente dell’aria che tutto lo dv 
viva. Una impressione vigorosa di paesaggio 
alpestro è anche quella dello Zuccheri; e un 
efficace studio quello del Sigon. L'Arculin 
è anch'egli un innamorato dei paesaggi al. 
pestri, cho descrive bene, se pur l’aria gli 
resti talvolta un po’ oppressa. Il Villani, 
nella sua «Capanna», raggiunge eufficente- 
mente l’effetto d’aria lontana. Nello, Zmaie- 
vich abbiamo sempre uno dei più eleganti 
sintetizzatori del paesaggio. ‘Il Clodie deseri- 
ve con competenza l'attrezzatura complicata 
d’un veliero, in una pittura nitid Tiso 3 
Né — per chiudere con uno dei migliori — 
il Buni nel suo etudio d'uno etorico cortile 
toscano dì prova di solidità e di ordinamen- 
to sicuro della luce, ; 
Fra le poche cose del bianco e nero, sono 
notevoli 5 ampropriatezza di taglio lo xilo- 
grafio del Florit, non meno che la sua bella 
RO aquileieso; 6 il senso del chiare- 
scuro delicato appare vivo biche nei fopli. 
della signorina Bonazza, i ; 
Fra le’ soulture, emerge. nettamente Il 
atuppetto tt OE Canciani, | «Lottan: 
|gruppetto di carattero apparentemente dina- 
‘iuico, ma in cui purerlo | ‘8 ha cap 
far pre )\ la sua disciplina e il guato, 
nella linea generale chiusa 0 nella eem- 
Piifcata; modellazione dei piani, In apo 
‘idealità bo; livrea, anse il gruppo «] 
meteo» del Plisnier, composto bene, ha.lo- 
devoli qualità anatomiche e plastiche: mén- 
tre uno scultore per noi nuovo, il Masche 
rini, co si atteggia a dolce compostezza, 
scana ne! suo «Bassorilieror, mostra anche 
udini alla modellazione ‘nervosa è. 
eeGhi 


mia me, pe fg 


vici è | 


tro tra le cose più sentite è più abili che! 


saputo. 


| Lasciamo questa volta il «clichò» dei soavi 
Natali lontani col tradizionale. cenone di 
magro, con la me di mezzanotte a San 
Giusto, coi cl tti e gli epasseiti dei buo- 
ni nonni primitivi. 

Sotto il magico abete sfolgorante di lumi 
e ricoperto d’oro è d'argento, evochiamo i 
Natali di guerra, così vicini 6 già tanto lon- 
tani. Come Ia nonna che accanto al focola- 
re racconta una fola paurosa, ricordiamo 
lo cento lacrime dei Natali di passione, quan- 
do per le vie di «Trieste triste» ‘passava lo 
spettro della fame, e*il cannone cantava, 
senza posa, Ia sua canzone di bronzo... 


1914 

Natale di guerra in tono minore, Prelu- 
dio funebre, La fame non girava ancora 

er le strade, nò l’erba cresceva sul selciato, 
Ma 
spensierata, lrieste! È 

Paralizzato, o quasi, il commercio; il pol 
so della città laboriosa batteva con ritmo 
affievolito. Il porto sonnecchiava accidioso; 
tutti i nayigli s'erano staccati, come, dal- 
l’albero le Toglie autunnali. Di notte i mo- 
li dormivano nelle tenebre: da lungo tempo 
la lanterna aveva spento il suo grande oc- 
chio giallo, Sul mare incombeva un silenzio 
di tomba. 

E quanto partenze e cho lontananzo do- 
lorose! L'Austria aveva racimolato tutto il 
fiore della gioventù, maschile, scaraventando- 
lo sui campi, intrisi di sangue, della Gali- 
zia, L'esercito imperiale, battuto, ripiega- 
va sui Carpazi. Parecchi triestini erano 
morti nell’orrendo macello, per nessun i- 
deale, È SUDO: SS 

Ma la città — prima di salire il Calva- 
rio che durò poi quattro anni — cercava 
di stordirsi. Ogni tanto, attraverso il pa- 


‘080! ravento della censura; giungeva l’eco delle 


battaglio lontane. E già l’Italia, silenziosa, 
sì preparava alla guerra liberatrice. Nei tra- 
monti, laggiù, oltre il mare, la Storia sì 
maturava... p 

Natalo in sordina, ma con ancora pallido 
riflesso rosa delle anticho tradizioni: vetri. 
ne scintillanti col mandorlato, la mostarda 
© il dindio natalizio; la cena tradizionale e 
l'albero illuminato, lo «fritole» fumanti e 
il poncetto, che però sapeva d’amaro, se i 
ricordi spuntavano... ta 

Pi teatri vivacchiavano, da «povari yeci»; 
muto e avvolto nell'ombra il teatro Verdi, 
per Ja prima volta dopo più di cento aupi; 
ma zeppo il Politeama con spettacoli di ci- 
nema varietà (sullo schermo il dramma del 
«Povero fornareto I») alla Fenice una com- 
pagnia napoletana; al Minimo recitava il 
povero Brizzi nella lingua di Goldoni: si- 
mulacri degli spettacoli dolci nella memoria! 

È nella notte della seconda festa una gran 
farsa grottesca, fatica particolare della bu- 
rocrazia giallonera. Venne la notizia: «ha 
flotta francese in rotta per Trieste...». Im- 
maginate lo spavento e la confusione! Nel 
cuor della notte si dà l'allarme, in fretta 
è furia s'impaccano.gli archivi; da tutto le 
parti giungono carri tirati da bovi, travetti 
ed albi papaveri gesticolano, sudano, danno 
ordini contradditori. Un cinematografo — 
quando all’alba arriva l'ordine di smobilita- 
re, Sull'argomento un poeta dialettale im- 
‘provvisò poi il gustoso scherzo: «I fa fago- 
TO... \ 
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Ma nessuno scherzo era più possibilo nel 
secondo Natale di guerra, L'Italia veniva 
e i suoi cannoni cantavano. La loro canzo- 
no durò o C:) Te pene del no- 
vembre; ma anche dopo la tr. 
ridestava; iremava la terra 0. 


SRI, not 
N'rieste aspettava, ascoltando Ja ni 
terribile, guardando dalle rire, col ii 
mozzo, le i dello battaglio notturne; nel 
le buio notti fragorose i cantoni sputava- 
no fuoco e ferro; mei cielo cupo si sfaldavano 

i i dei razzi luminosi. è 
5 Dil Di maggio fatidico, s'era di nuovo 
scatenato il vento più nero della reazione: 
bandi, arresti, internamenti: regali impe- 
rialregi di Natale. Sulla città atterrita pen- 
deva la spada del giudizio statario, la ie 
cù proiettava la sua ombra sinistra, l’auto- 
mobile del cagnozzo militare sbuffava per 
lo vie, como un rapaco grifagno, in cerca 
Ia preda. s META 
ST toe decimavano ocni tanto la città, ri- 
Deserto le strade, squallide e senza voco le 
rive. TE di maschi i rioni popolari. Citta: 
vecchia aveva perduto il suo gaio colorito 
veneto. Il silenzio pesava wulla città che fu 
dei rumori. Alle dieci di sera lo trattorio e 
i caffè chiudevano lo porte, Nessun fanale 
si faceva vivo nelle notti desolate. Nessuna 
finestra illuminata sorrideva ai pochi ritar. 
datari. La città dormiva oppressa da un 

incubo immane. 

atale del 1915: le campane erano ammu- 
tolite: Gesù bambino, apporiztore di pace © 
esitava a rinascere: cominciava, a 


mezzo chilo di orzo per settimana e persona. 
® prometteva una partite di taech ni; gli 
ultimi «di natalizi». Il mandorlato, in 
edizione FOO peggiorata, contraffatia, 
feco la sua ultima comparsa. 
i Per dimenticare, il pubblico, in gran parte 
fenuninile, si riversava nei teatri è ni tea- 
trini di guerra, dovo dilettanti, spostati e 
veterani del hel tempo, cercavano d’imitare 
i famosi: modelli del passato; tra frenetici 
applams ih 6 È 
rialavano soltanto i pescicani e gli stroz- 
zini, è selalavano gli ufficiali che venivano 
dai campi vicini, C'erano cento e più, la 
vigilia di Natalé, raccolti ‘intorno’ all’albero 
illuminato di un grande albergo; volavano 
i turaccioli dello bottiglie; l'orchestrina 
suonava pezzi eni austriaci... A mezza. 
notte tutti balzano in piedi 6 intonano. il 
aSerbi Mio...» con voci stonate e avvinazzate 
dietro i cantori; , in posizione d’attenti, 
stanno le «cocottes» di guerra, dalle guance 
dipinto © i capelli ossigenati... Lugubre la 
eco timbomba: fuori, nella notte nera come 
eco; romba, il cannone con voce stanca; 
ROZIÙ, Vi Duino, i razzi colorati versano 
lagrime «di luce. - 
1916 


Terzo Natalo di guerra... I veli neri si 
stendono sempre più fitti sulla, città in 
pena. L'inverno s'è presentato ricco. di 
ghiaccio © o di carbone, Il freddo apre 
‘i geloni nelle mani tremanti, penetra nelle 
tetro case, È 

I cavoli navoni — uno scherzo atroce — 
indeboliscono gli stomachi, La Fame lascia 
il biglietto di visita alle porto dei poveri. 
Ta, falce della Morto fischia inesorabilo. 
bisi, s'è annidata mei quartieri dei disere 
dati. Îacce sparuto da per tutto e membra 
Sfiaccolato, 
nere filo pazienti. Per un tozzo di pano, per 
ppohi ossi, per una manata di sigarette, per. 
sio per una presa di tabacco da naso... 

Bil ono tomba vicino © tenace, e gli 
aeroplani incrociano nell'aria, ronzaudo.., 

“Ormai tutto era tesserato. C mange. 
remo domani? — ‘era l'incubo atroce e gior. 

iero delle mamme che non sapevano dove 
battere. la pene PIC 

missione  d'approrvizgionamento nella 
settimana, di Natale del 1916: mezzo chilo di 
‘farina gialla; un quarto di pasta; un ottavo 
di orzo pilato; 2 nova; 10 deca di verdure 
‘cche (pieno di vermi e di muffa); un 


uanti velî neri erano già scesi sulla]q 


dotta ormai alla metà della sua. popolazione. |. 


ì | essere 


LaiL 


Dinanzi alle botteghe lunzhe elg 


— Ecco così offriva. la} 


i 
bisognava girare, cre'e ore, per vie tortuose 
© victato, Gli incettatori tenerano il resto 
nelle loro mani rapaci. 
C'erano sì, i surrogati: orrendi. ricondti1| 
Surrogati di tutte le forme o di tutti di 
li, dadi di: brodo (95% di sale: e_il 
silenzio); formaggi di erbe che pin- 


zavano maledettamente la lingua; dolci nero-|, 


gnoli, sabbiosi, di misteriosa fattura; e sur- 
rogati d'olio, che lo stesso commissario impe 
riale hollaya così: «una soluzione di mucil- 
lagine con alghe, catrame, acido benzoica, 
aceto, acqua, fecola è sale», Buon appetito! 

Il caffè erà diventato un mito, Nello caffet- 
terie si bevova un’infusione di cicoria inef- 
fabile, raddolcita da una presa di saccarina 
artefatta: l'illusione del caffè, il nirvana dei 
buongustai... E î fumatori arrabbiati fuma 
vano allegramente foglie di noci, di menta, 
i salvia; il fumo nero o mefitico radeva la 
terra, come il sacrificio di Caino... È 

Il Governo promette intanto nuovi regali: 
la requisizione degli ultimi metalli, l’emis- 
sione del quinto prestito di guerra... E ia 
autorità militare, medita nuove rassegne: 
la chiamata degli storpi, dei mutilati, dei 
moribondi... 

1917 


Quarto Natale'di guerra, fl più miserando: 
| Natale listato di mero; Natale tragico è si- 
ilenzioso. Il teatro della Ta 6'è epostato. 
Di quando in quando giunse l'eco del can- 
none lontano. Nelle vie di ‘’rieste l’erba ver 
deggia... 

rmai non c'è più niente: nd roba da man- 
giare nè panni per vestire, nè legna da 
dre, nò petrolio per illuminare. Più veite 
il gas agonizza è la Iuco eletimiva fa cilecca, 
Per alimentare il focolare, si scardinano le 
imposte, si sfasciano sedie e armadi. Nelle 
piazze, battute dalla bora, Iunzio code 60- 
stano dinanzi 4 quattro zucche serotine 0 
a una cesta di mele. I negozi ili commesti- 
bili ono vuoti alla lettera, in qualche ve- 
trina sono allineate le ultimo bottiglie d'ac- 
qua minerale è la malefica famiglia dei sur- 
rogati, $ 

Surrogati da per tutto e spesso surrogati 
di surrogati, Il pane contiene più del 40 per 
cento di segature, paglia o cellutban. Il latio 
è sovente una miscella immonda. Il vino, 
annacquato, costa 12 corone al litro. Da 
per tutto pullulano botteguece che spateia- 
no pasticche dolciastri non si se di cosa 
composte. x i 

E’ il paradiso dei surrogati; sparito le 
materie prime, resiste ancora la carta, ed 
ecco spago di carta, biancheria è vestiti di 
carta; quieuno aggiunge: edi surrogato di 
carta» Si pensa con terroro a un prossimo 
Natale di guerra, con forse il pane di carta... 

Sempre più sottili, sempre più desolanti 
le liste settimanali dell’approvvigionamen- 
to. Nella settimana natalizia si promettono 
ancora ssi deca di burro per persona: ma 
grassi promessi non sempre arrivano n tem- 
po; fra breve la Commissione sarà costretta 
a tridurre le potzioni: 3 ‘(dico trel) deca di 
hurro ovvero 8 centilitri d'olio per persona 
@ settimana, e in «giorno ancora da fissarsi l» 
E presto non potrò, più dare il latto conden- 
sato che ni soli bambini sotto i tre anni, 
esclusi tutti gli altri... 

E’ la fame; la fame nera e spaventosa, 
L'ombra della croce si proietta sulla città 
in pera. Molti cadono esausti per le vie. La 
Morto danza, battendo lo funebri nacche 
E' il vrincipio da fine, nella tenace ago- 
nia dell'aquila bicipite, 

Ricordiamo che alle nove di sera della vi- 

lia del 1917 le donne correvano arcora di 

Lon 


di pane © ehe mon avevano 
|vare la mattina, mentre a casa i bambini 

navano: pane, pane! «Via oruciss ama- 
a è cenza nome... 

Un ammo dopo — 1918 — PItalia è venuta. 
la pace è venuta. La città sventola il tri- 
colore. Ecco di nuovo i viveri, ecco di muovo 
da vita... 

Gesì è rinato un’altra volta, Nell'aria cè 
uno sbattere di al: bianche. Dai cieli scende 
ancora la gran voco: ...E sia pace sulla 
terra... 

Si nipensa ai Natali di guerra, come seam- 
mati de un incubo orrendo, con dncora i 
suore sulla fronte... 

Reina 

Una targa col numero di concessione per 
Sli autotassametri di piazza. La (Giunta 
municipale ha preso la seguente delibera 
zione, che è stata approvata dalla Giunta 
provinciale. amministrativa ‘in data 6 no 
vembre 1924, sub N. 21810/29455: «Per un 
più agevole controllo delle concessioni di 
servizio pubblico di piazza con autotassa 
metri e per daro anche la possibilità ni con- 
cessionari di sostituire la vettura in caso di 
guasti..si dispone quanto segue: 

1) Tutti gli autotassametri di piazza do- 
vranno essere provvisti di una targa por 
tante il numero progressivo corrispondente 
alla concessione; Bi Le targhe, da fissarsi alla 
carrozzeria mediante un lucchetto, dovranno 
te poste in un telaio a scorrimento, in 
continuazione della targa portante i contras- 
Seni previsti in legge e snranno punzonate 

al Municipio n mezzo di una tenaglia pun. 
zonatrice a piombo; 3) La punzonatura verrà 
eseguita d° 


Pal ron di 18, 


i fiancheggiano la strada. 


Ufficio, verso il corrispettivo dij® 


ire 25 per ogni targa; 4) La presente dispo- 
Siziono entra in vigore con il giorno dalla 
sua Pubblicazione ; I Entro un 
entrata în vigoro della presente 

tutti i concessionari dov imma proci 
loro sposa la targa di eni allart. 1, sec 
le condizioni che a loro 
date in via brevo dall’ 
nale © dovranno pure 
seritt, 


alla nd. 
richiesta. verranno 
Ufficio tecnico comu- 


a presentare, 
allo 11 nei gi 
la punzonatu 
dei vigili 
dovranno 


Si entificare la vettura. 

‘a cena di Natale a quaranta figli di di- 
socoupati. Il signor Pietro Bortoluzzi fa 
Diegato del Lloyd, ha voluto recare ieri, fe- 
sta di Natale, un po' di gioia a quaranta 
bambini e bambine, figli di disoccu ati, che 
radunò alle 18.20 nella trattoria robez in 
via Enrico Toti N, 2, La sala era stata ad. 
dobbata con bandiere tricolori ein fondo. si 
ergeva il pino illuminato. Appena evtrati i 
bambini, a ciascuno fu donato un cartoccio 
con frutta e dolci. Raccolti poi attorno a 
Una grande tavola, fu servita loro la cena, 
che si svolso animatissima e gioconda: per 
la gaiezza dei piccoli riconoscenti. © 
Cona di Ss. Silvestro del C, C, Liberi-Forti, 
L'Associazione del (I). O. Liberi-Forti indice 
per la notte di S. Silvestro tm trattenimento 
al quale interverranno tutti i soci e lo loro 
amiglie. La simpatica festa famigliare gj 
terrà a Barcola nella trattoria all’Adria 6 
principiorà alle 21.80. Per rendere più lieta 
la riunione la sala verrà elegantemente ad; 
dobbata @ duranto la serata verranno svolti 
giuochi ‘e echerzi da Gocietà, 


Saluti di soldati, I seguen 
des tanza i 
‘i 


Antonio 


ottavo di litro d'aceto @ 6 (dico sei) deca di|S 


burro per persona: una sforzo evidente 
corifronto dei mesi pas 


quasi aliro ormai, Per 


‘Signorini, Antonio 
Giovanni Boscaroli 


La ria fort l'anzioe stadio 


Questa notte, per le vio animate fino & 
tarda ora e nei locali fumosi, si spegnevano 
gli ultimi guizzi della. prima festa con le 
strimpellate delle armoniche, dei mandolini 
e delle chitarre che lanciavano gli stanchi 
accordi all'alba nascente, î 3 

La festa è tra . come 
intorno al desco liare, 
nelle osterie, per lo vie, Comi 
sime, uscite dopo cena, ha 
i tarda notte cant: 


aggrup Ì 
lia specie di ce; 
ascoltando 


Il popolo, specialmente, ha voluto godersî 
la notte, memore degli anni lontani, com 
tutte le forme caratteristiche di diverti= | 
mento, I ritrovi pubblici hanno raccolto sino 
al mattino la folla più eterogenea: coniugi 
Straordinariamente teneri fra di loro; fidan« 
zati ebbri di felicità, stretti vicini a guare 
darsi negli occhi, a dirsi lo care sci Ozze 
del loro amore. Ma soprattutto ubriachi, — 
Tanti quanti non è possibile neanche imma» 
ginare, Certuni, rimasti soli, «zig-zagavano» 
per le vie pulendo con le maniche della 
giacca tuiti i muri, tenendo a se stessi lu: ti 

iscorsi, rivolgendo. contumelie e invettive 
nemici lontani, Nel primo pallore dell'alba 

I pasti gli ultimi, i più restii 


P, 


La festa di Natalo è sorta, quest'anno, it 
un rigoglio di sole prima erile, portando uti 
mite tepore, una giocondità nuova. Tia stan. 
chezza lasciata dalla veglia s'è dileguatae © 
ognuno, nella sua casa, ha voluto che la. 
festa fosso come l'aveva desiderata. Proponi. | 
menti onesti, ma sbornie inevitabili, SA 

Nel pomeriggio i teatri e i cinematografi | 
si sono imbottiti di gente avida di conoscere |. 
Immaginario vicende per. dimenticare la 

propria. E più tardi, «motus in fine velos 

Or», per opera degli inveteratiche hanno | 
ricominciato a ginare, fra canti è suoni, per 
i locali pubblici, fu nelle vie della città la 
rumorosa fase finale, Poi lentamente la città © 
è andata addormentandosi Insciando per le. 
rie qualche Ubriaco ostinato deciso a non 
ringasare, e i solitari malati di inconoscibilet 
Senio tutti gli anni, come sarà l’anno prose | 


a i 
Il giro del mondo in:molocieletta 
Un prave accidente a Di Croce 

Nel giornale di ieri riferimmo dell’accidena 
te occorso a due motaci i polacchi sulla, — 
strada di Santa ©r Si tratta, com'è © 
noto, di due sportivi che fanno il giro 
del mondo in ‘imotociclett il dottor FT 
Grzeszezynski © l’ingegnero Leone Dubiena 
sky, entrambi della Società sportiva «Pogona — 
e del Touring Club di Leopoli. Dopo un pere 
corso di oltre 4000 chilome i, attraverso 
a Polonia, la Czeco-Slovacchia, l’Austria e‘ 
tutta l’Italia, i due motociclisti giunsero 
giorni or sono nella nostra ci ospiti dels | 
la colonia di studenti polacchi che irequena 
tano la nostra Università commerciale, ‘Pros 
seguirono poi per Pola, dove trovarono cora 
dial: accoglienze e niuti dalle società Sporti» 
ve. Ieri l’altro, ritornati a Trieste, si mises 


*|ro in viaggio per Padova, dove intende 


vano di trascorrere le feste di Natalo in lica 
ta compagnia, assieme ai loro connazi i 
studenti nei duo Atenei patavini, Sulla m 
‘cicletta; ig che 1 


calli, acid: 
velocità di 60 chilometri all ra, divorava là 
strada, quando d’improvy so, nei pressi di 
8. Croce, il Dubien che era al manue | 
brio, scorse un carro tirato da buoi, che:da 
un sentiero di campagna stava per attra» 
versaro la via. Data l'estrema velocità, 
era impossibile arrestare Ja macchina e l’ine 
vestimento appariva inevitabile. Non pen 
quesio il Dubiensky si perdette d'animo @- 
cercò nella rapida corsa di scivolare. con la, — 
motocicletta tra il carro e.i paracarri che 
L’abile manovra | 
non, valso però a evitare l'urto contro il 
carto. La motocicletta si rovesciò, capovol= | 
gendosi e travolgendo i tre viaggiatori, La 
scena rapidissima, svoltasi tra lo schianto | 
del ferrame sconquassato © il grido di spa» 
vento dei pericolanti, incusse ‘enorme cme 
pressiono ai due contadini, che, per poco, 
dall’urto, non erano stati sbalzati dal carro, 
Essi scesero pieni di spavento e visti i tre 
motociclisti al suolo, inzaccherati, pesti & 

’affrettarono a soccorrerli. Co 

grande sollievo constatarono che i tie m 
capitati non avevano riportato gravi lesio- 
ni; soltanto il dottore si lamentava di acu. 
ti dolori alla spalla destra. Da una vicie 
na casa erano usciti, richiamati dalle gri- 
da, aleuni contadini, che si prestarono ad. 
aiutere i tre polacchi, offrendo loro Ospita». 
lità, fin quando giunse un automobile che 
li condusse a. Trieste. 


si 7 amdo però in cambio 
to dei goliardi triestini a festeggiare. 
tale in loro compagnia, 


dirigere sub «17667 


o Pi ; 
Corrispondente 
perfetto serbo - croato, italiani 
tedesco, assumesi prontamente da 
primaria ditta. Offerte: Casella 
postale N. 183, Trieste, 


Prof. Dott. Marzia. 


OCOENTE ALLA A, UNIVERSITA: 01 PARN 
i | per le malattie della 
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|» Ibustisce le azioni 


giL PioOOLO di Trieste, Pag. II, 20 dicembre 1924 : 


‘CORRIERE SPORTIVO 


U. S. Triestina e A. S. Edera 


fanno match nullo (0-0) 

Ta rivalità sportiva esistento fra le due 
‘società concittadino non è siata mm motivo 
sufficiente per dare el match amichevole la 
| passionalità bruciante di una partita di 

campionato, Il giuoco è stato tuttavia 

idotto notevole brio e con. leresca 

combattività, pur essendo paless l'intenzio 
| ‘ne di alcuni uomini dei. die «teams» di 
mon impegnarsi va fondovin azioni eccessiva- 
mente pericolose, appunto per mantenere 
‘intatto la loro efficienza per le prossime 
partite di campionato. 

‘La formazione delle due squadre rende 
superfiuo un esamo del loro valore tecnico, 
perchè l’innesto di qualche elemento estra- 
Neo alla loro inquadratura normale — 
Bussich per l'Unione, e Cidri per l'Edera 
— e, d'altro canto, l'assenza dell’unionista 
Braga è dell'ederino Sevcich, hanno infiui- 
“to assai sul giuoco delle due unità conten- 

Usnbi, In linea generale, si può osservare 
‘che de due linee d'attacco hanuo svolto nn 
“gioco “l’improvvisazione, privo .di amal- 
| gama e di finezze tecniche. Solido e reddi- 

*izio il trapezio delle linee retrostanti; ma 

uuello mnionista è apparso iù organica» 

mente inquadrato. Oculato ed energico l'ar- 
bitraggio di Bartoletti di Padova. 
 — ‘Nonostan ‘prezzo insolitamente ele- 
vato, una folla enorme ha assistito alla 
partita: i n 

Le squadre hanno giuocato nelle seguenti 
formazioni: 

_U. S. Triestina: Dobrillovich; Presol e 
Sarti; Oblath, Rico, Garin) 
Sommer, Reghent, Blasev ich (nella ripresa 


A. S. : 1 Tonon e Visnovi; 
Cich, Gherghich, Flaider; Malatesta, Ci 
diri, Kalisch, Zoch, Doratti. 
La fasi salienti del match 

La cronaca della partita è piuttosto ari- 
Ya, perchè: le azioni. conelusivernon. sono 
state numerose, per . il. giuoco ealtuario 
della lince d'attacco e per l'elficaca e tem 
pestivo intervento degli uomini di difesa, 

Il giuoco s'inizia alle 14:50, dopo che i 
presidenti delle due società hanno effettua- 
‘to ta tradizionale consegua del mazzo di 
fiori, L’Edera vince il campo e giuoca col 
sole alle spalle. Gli unionisti, che hanno 
la palla, scattano quasi subito all’attaeco. 
La prima puntata avversaria, poggiata n 
clestra, fa tremar i pi ai «supporters» 
wederini, perchò il nuovo «tandem» Visnovi. 
"Tonon non sembra dapprima felice. Infatti 
Tonon — forse emozionato, ma che poi 
giuocherà con bella pa — buca in pie 
no e Visnovi commette un fallo di mano. 
Ut conseguento calcio piazzato termina 
fuori, Dileguata Ja minaccia, P'Edera pun- 
ta a sua volta in campo avversario e Do 
‘brillovich para un tiro lungo di Cidri. Se- 
guono fasi alterne nelle due zone. Zoch 


= 


calcia inutilmente a lato; aneora una pa- 
rata di Dobrillorich su bolide da. lontano di 
Cidri; tiro a Tato di Reghent. che sciupa 
in bel traversone di Plemich, Dopo un in- 
"tervallo 
miù 


il m 
ros 


atch prende 
o-nlabardato 


di rilassatezza, 
L'attacco 


«colore», 


‘ripresa gli umionisti, col cnvallere. 
sro consenso «elia squadra avversaria, giuo 
cano con Bussich. al posto di Blasevich. 
Quantunque il valente attaccante dell'Inter 
miazionale di Milano nom dia l'impressione 
‘di impegnarsi a fondo, il sto innesto irro- 
offensive dei rosso-ala- 
bardati. Stritzel è subito costretto a parare 
un suo bolide su passaegio di Plemich, in 
ottima giornata, Un fotte contrattacco ede- 
Tino trova il suo spunto in Kalisch, ma 
‘| «lue tiri successivi terminano. a fallo. Ci- 
‘idri. contuso ad un piede, esce per rientra- 
re in campo dopo dieci minuti. A7.0 mi- 
nuto «corner» infruttuoso contro PUnione. 
Forte reazione dei rossi: Stritzel para un 
itraversone di Klum e poi l’Edera subisce 
min «corner» senza effetto, Gli attacchi si 
‘alternano dalle duo parti, ma gli unionisti 
‘targono con maggiore padronanza il terre- 
mo. Kalisch eciupa una buona occasione e 
altrettanto fa Klum, dal lato opposto. Tre 
‘«cormers» quasi successivi contro l'Edera 
mon hanno esito. Doratti calcia a fallo di 
fondo. Strilzel para con sicurezza un tiro 
di Bussich. Ancora un «corner» innocuo per 
parte. Poi la fine con le reti sompre invio 
Maba, na 
‘Prima del match ha avuto luogo un in- 
‘contro ira i ‘boys dell’Fidera e quelli del 
PUnione, che è stato vinto da quest'ultimi 
perla 0, È o 


0 S, Ponziana batto Orient di Sussak 
ff. per 3 goalsa 2 
‘Alla presenza & un folto 


| trdini dell'arbitro sig. F. 


pubblico o agli 
Onciach, favori: 


te da un tempo bellissimo, le squadre del- 


VOrient F, O. di Sussak e del ©. S. Pon- 
ziana si cimentarono ieri in un Serero in- 
«contro che vide meritatamente una vitto- 
ria di misura degli striscioni concittadini 
sul massiccio «team» jugoslavo, il quale già 
‘seppe imporsi a quotate squadre regionali 
di seconda, La «rentrée» di Pitacco, che 
infuso nelle file dei suoi antichi compagni 
inesauribile vigore, valse a rafforzare. il 
‘tono della lotta. Forse non tutti i bianco- 
azzurri, pur figurando bene, terono inet- 
ter in luco la loro classe: De Manzano, an- 
‘cora convalescente, ed il militare Guilich, 
‘evidentemente a corto di allenamento. Però 
tutti risposero all'appello di Saber, soste 
nendo un, bel giuoco vivace e certo supe 
lore è quello degli ospiti possenti e tena- 
i, Anche Clincon, non troppo impegnato, 
lese ottimamente la sua rete, e non gli 
8Î possono imputare i due imparabili punti. 
Forse, senza la sua. coraggiosa uscita, 
avrebbe potuto impedire il secondo, atten- 
dendo la pericolosa volata sulla linea della 


porta 

Ù La partita 
v. «Alle 14.45-le _squ 

È ‘seguenti formazio 


Sore, 
incon, Franco, 
Maluta, 


ripresa, vedo i triestini subito all'an- 
ma dopo una vivace emelée» si libe 
iouramente, Gli azzurri di Sussak in- 
x Prodigano con il massimo sfor- 
ottenendo in una fulminea discesa i 
iro da tre metri, invano 
al portiere. — 
la potenza di mezzi, 


tl 


tiene alla riscossa un altro imparabile pun- 
to per i suoi colori. 

In poco tempo l’Orient è ben tre volte 
in «cornery, sempre senza esito, Pitacco al 
33.0, per far onore alla sua consuetudine, 
aggiunge a un punto per i triestini. 
Ma i jugos tornano fortissimi ed otten 
gono di sorpresa un secondo punto. Anco- 
ra un calcio d'angolo per squadra e la bel 
la partita si chiude con la vittoria dei trie- 
stini, acclamati cordialmente .insieme agli 
ospiti. 


ALS. Dro Gorizia batte S.H. Primarie di Lubiana 


cons a2 
GORIZIA, 25 

La squadra, della. Pro (Gorizia, sebbene 
‘mancante di cinque dei suoi uomini migliori 
che furono sostituiti con riserve abilissime, 
è riuscita a piegare completamente la com- 

agine del Sport Club Primorje di Lubiana, 

attendola completamente, nel secondo tem- 
po, in poco più di 15 minuti. 

Fino dalle prime battute si ebbe la sonsa- 
zione che la squadra goriziana avrebbe te 
nuto il campo con quel predominio di giuoco 
e quella forza che l'avevano caratterizzata 
nelle passato battaglie internazionali. Sen- 
za brillare esageratamente, senza scomporsi 
soverchiamente quando..le stuggiva momen- 
taneamente il comando dell’azione, la squa- 
dra concittadina dominò la situazione specie 
nella ripresa con. pressione costante sulla 
metà del campo avversario. S 

La squadra jugoslava, attesa dal pubbli. 
co per la fama del giuoco travolgente e 

icaeo della sua prima linea, dimostrò ins 
Tese mna volta di più quanto il rendimento 
affettivo di una di attacco dipenda più del. 
Vefficenza della difesa, contro Ja quale deve 
cozzare che non dalla vivacità e dall’intesa 
dei cinque forwards, quando questi, pur es- 
sendo degli ottimi palleggiatori, non sono 
decisi nel trasformare in profondità le loro 
pur piacenti @ perfette azioni in linea. 

Certo è cho lasciò migliore impressione del 
suò rendimento il terzetto difensivo che non 
quello d'attacco. Il centro ‘avanti sloveno, 
pur col giuoco freddo, compassato, fu un 
ottimo alimentatore dei suoi avanti, come i 
suoi colleghi di linea seppero ostacolare me- 


TEATRI E 
“Sn altezza Ta ballerina, al Politeama 


La compagnia operettistica di Costantino 
Lombardo ha principiato ieri le sue rappre- 
sentazioni, accolta inolto festosamente da 
un pubblico imponente che si pigiaya nella 
platea, nelle gallerie e nel loggione, tanto 
alla recita pomeridiana, in cui si dava «Sci- 
grizza» del maestro Costa, che alla rappre- 
‘sentazione, serale con «Sua altezza la balle- 
rina», huova operetta del maestro Goetz, su 
libretto in tre atti di Felix e Bars. La favo- 
la, farvisa di romanticismo, racconta la vi- 
cenda amorosa di una giovine graziosa du- 
chessa, Ina di Tillberg, alla cui corte arri- 
va in giro un nobile campagnolo, Hans di 
Mayburg, attratto dalle grazie e dai vezzi 
della leggiadra creatura che con la sua bel- 
lezza ricorda stranamente al giovine campa- 
gnolo una sua recente amante spagnola di 
nome Marietta, ballerina in un accampamen- 
to di zingari, Hans di Mayburg, essendo mol- 
to sensibile al fascino della duchessa, chie- 
de la grazia di venire assunto como ufficia- 
le nel corpo di' guardia alla corte, ma la 
bella fanciulla, con gesto regale, lo nomi- 
na, così su due piedi, gentiluomo d’onore al 
suo seguito. Ecco dunque Hans ao 
cende d'amore ardente per Sua Altezza, ed 
è impossibilitato, per le strettoie dell’eti- 
chetta, a dichiararsi apertamente, essendo 
anche di casato modesto in confronto allo 
splendore della corona ducale che cinge lo 
stemma della bella Ina di Tillberg. 
(fanciulla, che non amb 
Ù leneramente amata, conoscendo la pas- 
sata relazione di Hans con Marietta la bal- 
lerina e volendo mettere alla prova il cuore 
e il sentimento del suo adoratore, una not- 
te si acconcia coi vestiti della gitana, e non 
vista da alcuno irrompe nella tenda dello 
zingaro spagnolo, capo della banda, in attesa 
di Hans, Il momento è decisivo per i due 
innamorati. La duchessa, fingendosi Mariet- 
ta, tenta una scena di seduzione @ rievoca 
all ardente montanaro le passate dolcezze 
d'amore. Ma Hans resiste‘ e confessa chia- 
tamente alla falsa Marietta il suo amore 
per la duchessa. Poi la bellezza e il fascino 

ella gitana finiscono col fargli girare ia 
testa: egli vede nei simulati abbandoni di 
quella ballerina tutto ciò che di proibito e 
di desiderato possiede la duchessa, e allora 
cerca di conquistarla; ma a sua volta la 
donna gli sfugge, Il gioco d’amore si alter- 
na così per tutto il secondo atto, finchè ras. 
sicurata sulla sincerità dell'amore di Hans, 
la duchessa getta le vesti della ballerina e in- 
dossa il mantello regale, rivelando il gioco. 
La fedeltà di Hans vince il cuore di Ina di 
Tillberg che diviene sua sposa. 

Il libretto, oltre a questo episodio integra- 
to da altre scene comiche complementari, 
non ha niento di notevole, però è sempre 
svolto con garbo e senza sceurrilità. La musi- 
ca con cui il maestro Goetz ha commentato 
gli episodi di questi tre atti, apparve assai 
delicata e piacevole, senza volgarità e con 
qualche spunto abbastanza originale, Il pre- 
ludietto al terzo aito è composto con elegan- 
za istrumentale e freschezza d'ispirazione ; il 
duetto d’amore al primo atto, che ritoma 
nelle scene culminanti, è molto melodioso è 
flnido, e la canzone agreste di stile rococò 
è sembrata tra le pagine meglio riuscite del 
l’operetta. In complesso Ja musica supera di 
gran lunga in bellezza e buona fattura mol- 
te operette vienmesi di questi ultimi tempi. 
Il successo che il pubblico ha decretato al 
lavoro e all'esecuzione è stato assai caloroso. 
Dopo ogni atto gli applausi si rinnovarono 
insistenti e fervidi. Nella compagnia Lom- 
bardo primeggia un'artista assai caro al no- 
stro pubblico: il comico Armando Fineschi, 
dotato di singolari caratteristiche, di una fe- 
lice facoltà d’improvvisazione, di un gusto 
caricaturale assai fine nella truccatura ; que- 
sto comico giustamente è oggi corisiderata 
fra i maggiori della scena operettistica. Gli 
applausi che salutarono questo simpatico e 
spontaneo artista vennero anche rivolti alla 
signorina Maria Donati, elegante, spigliata 
© vivacissima nella danza e nel canto; alla 
soprano Linda Remy, ch'è in possesso di una 
piacevole voce è canta con bella espressione; 
‘al tenore Piero Francavilla, ch'è un prege- 
vole elemento dalla voce robusta e flessibile 
alle dolcezze del canto. Bravi apparvero tut- 
ti gli altri artisti di contorno e l'orchestra 
che suonò attenta e colorita sotto la dire 
zione del maestro Riccardo Morello. Nel po- 
meriggio, «Scugnizza», di Costa, ottenne 
pure um fervido snecesso. i 

Oggi nel pomeriggio «Sua altezza» e di 
sera «Scugnizza». È 


Teatro Verdi, Iersera ebbe Iuogo la secon- 


“|da rappresentazione della «Traviatar dinane 


zi ad un elegante é numeroso pubblico, La 
Protagonista Anna Sassone-Soster potò spie 
Rare le suo apprezzabili qualità per cni già 
Slla prima si conquistò le simpatio del pub- 
blico. Anche il baritono Sarobe per la di- 
Stinzione degli atteggiamenti è le suo co- 
Ref: Virtù vocali confermò d’essere ele 
osi ar pregio nella spetiocolo. Il maestro 

‘eri Giresse con nobile cura ottenendo yna 


urna di eTristanò 
0 € 4 


del signor 


Specchi tf 


s erò la; 
isce se mon di sen-| 


la «Trayiatan.1G: 


todicamente le ali dell'attacco goriziano. 
Sicuri calciatori, i due terzini jugoslavi, che 
non cedettero all’incalzare dell'offensiva go 
tiziana; Perparn e Kosmatin, furono inferiori 
a ogni attesa, e dopo il primo tempo giuoca- 
to brillantemente, si può affermare che la 
squadra di Lubiana non esistesse più come 
barriera difensiva efficace contro i colpi ma- 
gistrali dei bianco-azzurri in vena di segna. 
re, La Pro Gorizia seppe trarre immediato 
vantaggio dalle. prime occasioni favorevoli 
che le si presentarono. E dopo il primo 
goal di Beer, vedemmo violare il pOMona 
jugoslavo tre palloni magnifici di Franca- 
vig e uno imparabilo di Manner, Questa 
abitudine di segnare da parte dei bianco- 
azzurri, pareva da. qualche tempo essere 
perduta. 7 

Il primo tempo, è stato caratterizzato da 
insistenti attacchi sloveni che furono effi 
cacemente respinti e si use con un goal in 
favore del Primor]e. Durante questo primo 
tempo la squadra goriziana ha cercato di 
studiare tutte le mosse avversarie per rile 
vare la tecnica di giuoco e le tendenze offen- 
sive degli avversari, per gettarsi entusiasti 
camente alla riscossa nel secondo tempo fra 
il palpitante entusiasmo del. folto pubblico 
convenuto sul campo di via Lantieri. 

La grave sconfitta per 5 goals a 2 tocca- 
ta alla squadra jugoslava indica bene una 
resa a discrezione. Infatti è riuscita a pie- 
gare, dopo una strenua lotta senza quar- 
tiere, una squadra forte, combattiva, velo 
cissima, Il Primorie ha, cercato di fronteg- 
giare la foga travolgente degli avversari con 
indomito coraggio, ma con scarso successo. 
Esso non si è rassegnato tuttavia a un puro 
compito difensivo, ma ha tentato di reagi- 


re, scagliando all'attacco le migliori unità; 


con temerario impeto, Pericolosa tattica: 
su rapide brillanti azioni di controftesa, i 
goriziani hanno segnato i loro punti, 

Ne] secondo tempo, gli sloveni hanno avi. 
to azioni spesso tumultuose, mà soverchia- 
mente slegate. Il continuo spostamento di 
nomini non pateva certo dare buoni frutti. 
Il Pro Gorizia ha vinto mirabilmente. In 
una imponente corona di pubblico la forte 
squadra concittadina ha raccolto il più am- 
bito, meritato alloro, È dara f 

Non si può tessere l’elozio dei giuocatori 
senza favorevolmente prendere atto del cor- 
retto contegno di un pubblico, che sa esse- 
re cavalleresco e generoso verso l'ospite. R 
i! pubblico goriziano dimostrò anche in que 
sto incontro la sua bella qualità manteren- 
dosi‘ serenissimo e corretto. 


CONCERTI 


Nazionale. La nuova cinecommedia «Pre- 
ferisco l'ascensore» ha conseguito ieri, alla 
presenza di un pubblico imponente, un gran- 
de successo d’ilarità. La proiezione è tra le 
più originali e avvincenti del genere, ricca 
di situazioni emozionanti @ di spunti comici, 
Harold Lloyd's ne è il protagonista, unò de- 
gli attori più in voga nei teatri anglosassoni. 
La compagnia D'Amelio rappresentò col so- 
lito brio è con eleganza alcuni saggi di va- 
rietà ottenendo vivi e meritati applausi. Oggi 
dallo 15 lo spettacolo si ripete. 


Fenice, La folla natalizia che gremì ieri 
il teatro ad ogni rappresentazione, gustò vi. 
vamente il programma vario, che compren- 
deva una film d’avventure della Vitagraph: 
«Il mistero del fiacre N. 383»; poi due atti 
comicissimi: «Ridolini capo camerieres, film 
questa che fece le spese dell’allegria gene- 
rale. a teatro, 

Nella varietà si presentarono gli eccellenti 
acrobati del «Duo Ighem» è si fecero applau- 
dire calorosamente per l’audaciae l’eleganza 
dei loro esercizi. Piacque pure. moltiesimo 
cKirils», la cui truccatura rammenta «Ohar- 


lots in modo sorprendente, Egli si produsse | Mo 


in giuochi eccentrici, rivelandosi uno fra i 
migliori artisti del genere. 

Ozgi allo schermo: «Tn mano del defunto», 
seguito ‘al celebre «Conte di Montecriston, 
dumasiano. Farà seguito lo spettacolo. di 
varietà. 

Lo rappresentazioni cominciano alle 13 
| Filodrammatico, Teri in questo tea 
iniziarono le iezioni della film «Nos 
Donna di Parigi», che richiamò a tutte le 
reppresentazioni una gran folla di pubblico. 
L'attesa per questa magnifica film, giuntaci 
preceduta. dall'’ammirazione destata. nelle 
principali città d’Furopa, non è stata dela 
sa, perchè il pubblico ha avuto modo'di ara- 
mirare una serie di quadri di meravigliosa 
bellezza, congiunti a una trama appassio- 
nante di amore; che commosse profondamen- 
te. Stasera questo capolavoro della cinema. 
tografia si replica dalle 15 in poi. 

Eden. Folla enorme a iutte le rappresen. 
tazioni della film «S. M. Douglas». Calorosi 
battimani alla bella Wandea e al bravo 
dicitere Moncini, che oggi si presentano per 
l’ultimo giorno, 

Oggi la film «L'abito fa il monaco». che 
destò ovunque il più vivo successo. Prima 
rappresentazione alle 15. Domani nella va- 
rietà nuovi debutti, 


L'ultimo Na'ale 
Silevadatavola, ingoia della stricnina e spira 


Erano le 13 di ieri ‘allorchè. dal caffè 
«Alla Sanità» fu telefonato alla Guardia 
medica avvertendo che in via Francesco 
Denza m. 10, un uomo aveva ingolato della 
i ell'intento di darsi Îa morte. Il 
i burno giunto sul posto, trovò 
certo Luigi Sebitsch, di 66 anni, meccanico, 
che versava in gravi condizioni, Gli. pra- 
ticò dl lavaero gastrico, gli praticò inie 
zioni di canfora e fece insomma quanto era 
‘possibile DET PETAnO, ma ogni tentativo fu 
vano poichè il poveretto spirò poco dopo fra 
lo strazio dei famigliari. 

Interrogati i presenti, si seppe che il 
Sebitsch si..era ‘trattenuto. sino a poco 
prima a tavola con Ja moglie, la, figlia e il 
genero, per passare la festa di Natale, Im- 
provvisamente si era allontanato dalla cu- 
cina senza dir nulla. I suoi, non vedendolo 
Titonnare e avendolo visto piuttosto scon- 
volto sî recarono nella stanza da Tetto ove 
lo trovarono che avera già ingerito il po 
tente veleno. è si dibatteva. ‘fra spasimi 
atroci. 

Te cause determinanti del tragico gesto 
mon poterono essere conosciute, per cui fu 
telefonato al Commissariato di via della Sa- 
nità, Sul posto si recò un agente per assu- 
mere i rilevi di legge. 

aiienvanca. 


Gli argomenti della vicina 
Padre e figlia feriti 


Alle 16 di ieri si presentò all’astanteria 
dell'ospedale certo Leonardo Nissi, di 34 
ammi, abitanto in via della Ginnastica 
m. 32, il quale teneva per mano la figliola 
Teresa. di 13 anni. Tutti e due presentava. 
no delle ferite: Ini, una Jacero-contusa al 
lo zigoma sinistro e una alla mano sinistra; 
la ragazzina, una ferita lacero-contusa alla 
gamba destra. Dopo le necessario medica- 
zioni il Nissi fu interrogato dal delegato 
di p. s, al quale raccontò che a sommini- 
stirare loro quella razione era stata una 
vicina di casa, certa Maria Cimarrosta. Sì 
erano bisticciati per cose di nessun conto, 
ma la donna aveva voluto rafforzare Je sue 
argomentazioni colpendoli con un oggetto 
che i feriti non riuscirono a individuare. 

Trattandosi di ferite feggere, padre e 
figlia, poterono rincasare. Ì 

PEZZO 

un foto alare, d'imndio. I. seo 
mezzogiorno, fu telefonato all’appostamento 
principale dei vigili che un incendio doveva 
essersi manifestato nei magazzini della ditta 
Angelo Zanutti, in via Economo N, dé. 

iunto sul posto l’autotreno di città con 
due squadre di vigili dirette dal comandan- 
te Bugliovaz, fu constatato che si trattava 
di un falso allarme, poichè le nuvolette di 
fumo che sembravano provenire dai magar» 
zini @hiusi della ditta Zanutti, non erano 


che il rimando di un comignolo dell’attiguo 


edificio, À 


RE ti 


‘Gli aDDonameln al 220010 per vileste SI TIcevollo Im rIazza \GOMIOnNI N. I; DlarmesrTer. 


Le emozioni di due giovani ciclisti [o strascico della vigilia 


Alessandro Cosani, di 18 anni, abitante po « PDINRRIPIAICO) 
in via Udine n. 19, e Matteo Mreegovam | Toni, detto “Susin, ha delle soddisfazioni 
— Fiaida!... Quatro ciculate pei muli, sie 


di 15 anni, abitante al n. 27 della stessa 
via, vollero festeggiare il pomeriggio di|}:anchi par le babe, oto sligoviz e un pochi 
Natale abbandonandosi alla gioia della ve-|de caltimpanza par stuzi l’apitito. 
locità. Inforcate due biciclette, pregusta-| Ja voce baritonale del cciante Antonio 
tono la gloria di quando, campioni, s6 ne|x,, detto «Susin», si ripercosse nell'aria fu- 
fossero andati per le vie del mondo, e pe- ligginosa del caffè «Popolare» di via Rigutti, | 
dalavano che eran un gusto, Tutto sarebbe {ta numer omitiva, finita. al 
andato hene, se a un certo momento, mon-|aver festeggiata la vigilia in < sino. alle 
tro si trovavamo in via Udine, vedendosi } cinque del mattino, fra il gioco della tom- 
venir incontro un'automobile privata, noniboal, le cantate e lo bevute, si mise rumoro- 
gi fossero epaventati dimenticando comple nente a posto, attorno ad alcuni tavoli col| 
tamente il doro futuro ruolo di campioni. |piano in marmo di ghisa autentica, Ì 
Lo sgomento portato fra loro da quella!” 1) povero vecchio «Pedocio», che da anni 
macchina rombante, fu tale che avun certo | innumerevoli serte in quella specie di an 
momento — nov si sa se investiti o per fumoso, sigillato in una vera è venerax erande assortimento a prezzi 
faida» che gli va a pennello, decoratà 13) ; p 


aver sterzato ‘troppo. bruscamente -— sì fi 
oe SISSA a terra, otto lo duelcgni decimetro quadrato di De me : di vera concorrenza, 
neenti biciclette. sortite, si affrettò a gridare al banco il ‘ : 

Un ‘maresciallo e altri presenti, li aiuta-|numero delle «cotte», dei bicchierini © dei! Deposito in Punto Franco 
tono a rialzarsi e quindi li fecero salire|asaltimpanza» richiesti. senza dazio. 
sull'auto, causa di tanto scompiglio, Alla] ‘Intanto, nell'attesa, la con 
torno al tavolo ferveva anima 


viennesi, tipi del massimo buon Si 
gusto, con garanzia assoluta; 


rsazione in- | 


Guardia medica, ove furono trasportati, il A Di 

sanitario riscontrò al Cosani una ferita|  — Xe sta quel tre da briscola... 

lacera al sopracciglio sinisiroe varie escoria-|  — Ma chel... El do da cope, a 
H il 


zioni, e all'Ersegoraz una contusione esco- 
tinta al ginocchio sinistro, Dichiarati gua- 
tribili in uma settimana, i due ragazzi po- 
terono rincasare. 


pend... x 

— Za to me insegnarà ti... — 

— Sempio, e l’asso de dinari?... 

—. Mi. no capisso parchè che te vol zogar 
lo carte co’ ghe xe le s’cinche, el pandolo, 
i vivi e i morti... 

— (los'te me ciol.in giro? Te svola una 
gerafa,,, E 

A mettere, pace giunse «Pedocio» con. le 
consumazioni ordinate, Per alcuni istanti non 
si udirono che le esclamazioni di giubilo dei |{ 
ragazzi che tentavano di sorbire di colpo la 
così detta cioccolata bollente che era stata 
servita. scottandosi fra mille smorfie e i com- 
menti dello donne sul valore della. «s’bicia» e 
quelli degli uomini che confrontavano lo 
eslivovitza con quello. — altrochd! — che 
porta la «dona del Inte». 

Una mezza paco sembrava essersi ‘ristabi- |} 
lita fra il gruppo festaiuolo. Gli occhi degli |i 
uomini erano lucidi, quelli delle donne espri- |j 
merano una tenerezza quasi commovente &|} 
% RRERI È È x quelli dei ragazzi — vedendo esauriti i 

riaco, ieri alle 13 per via dei Gelsi, cad-| asaltimpanza» -— dicevano lo sforzo fatto per 
de a terra in modo da prodursi una ferita | non chiudersi e dormire dolcemente i candidi 
lacera alla testa, Accompagnato da un pas- sogni. 
Sante si recò all'ospedale avo ebbe le medi-|' C'era della bontà nell'aria è anche «Pe-|l 
cazioni del caso e quindi rincasò. _ | dacio», che nella sua vita non ha avuto altro 
— Terzo della serio è Giovanni .S., di |.cole che quello entrato per isbaglio nella bot- 
51 anni, abitante in Vetta-Scorcola, sdruc-|teguccia nei giorni di grande primavera, sil 
diolato e caduto a terra in via della Ghiac-| sentiva commosso, Sognava, forse, che anche 
cera. Un, vigile urbano lo aiutò a rialzarsi | agli avrebbe potuto avere una famiglia, dei 
e quindi lo accompagno all'ospedale ove fulfigli... chissà?.., Malo scosso la voce dilf 
riscontrata allo S. una ferita alla testa. | «Toni: ; 
Dopo le medicazioni necessarie fu.in.grado| —_ Piaidal... Cossa volò de tuta sta roba? | 
di rincasare da sè. 3 — Vinti e trenta, sior. i 

— Dall'Ospedale della Maddalena fu tele! — Cossa? 
fonato, iersera verso le 20.80, alla Guardia 


7 ; s ALI Ù — Vinti e trenta. 4 là 
medica per un ubriaco fradicio che giaceva| — Par quel'acqua che ne gavò dd ? Femo 
privo di sensi in via del Molino a, vento, 


i de omini, Dodise lire, basta... i | 
L’autolettiga, giunta poco dopo sul posto, il I til II I 


No, sior, la fazzi el conto... 
effettuò. il trasporto dello sborniato all’Ospe-|  — Mi no fazzo gnento, Ve dago dodise lire 
dale Regina Elena, dove lo sconosciuto, do- 
UTENSILI, TRASMISSIONI, 
FERRAMENTA E METALLI 


9 tre de mancia anca se la xe «abolita», ma 
bo un'abbondante inalazione d’ammoniaca, 
Rocco Osvaldella 


basta... 
fu fatto accogliere nell’anposito etanzone. 
TRIESTE, VIALE XX SETTEMBRE N. 62, 


— La vol scherzar, lei... 
La bastonatura del cognato 
ingresso via Ireneo della Croce N. 7 


— Cossa? A mi, toco de pandolo?... Par 
Teri sera, alle 21, accompagnato dalla 
Telefono interurbano 25-39 


TRIESTE 
Viale XX Settembre N. 
Telefono 793 
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se 


Sbornie e botte natalizie 


Alle 11 di ieri mattina si presentò alla 
astanteria dell’aspedale Redalfo L., di 41 
anni, abitante in via della Ferriera n. 27, 
per tarsi medicare una contusione all’ocei- 
pito, All'ispettore di p. s. raccontò che 
l’altra sera, vigilia di Natale, si trovava 
verso le 23 in ur’osteria di via della Guar- 
dia, Ad'un tavolo vicino al guo sederano 
setto od otto giovanotti a lui sconosciuti 
ì quali a un certo momento si misero a bi- 
sticciarsi fra di loro, Volarono dei pugni, 
uno dei quali, sbagliando indirizzo, colpì 
il L, Dopo le medicazioni necessarie il fe- 
rito rindasò. 
ichele D., 


Signore, Signori! 
A tutto il 31 dicembre il 
Calzaturificio Italiano 


Piazza della Borsa 1 


per offrire un'utile e gradita. strenna 
agli acquirenti delle suo rinomate 


Scarpe di LESS e. comuni 


} rilascirà, gratuitamente, a tutti dei 
BUONI D'ACQUISTO valevoli a tutto # 
marzo. 1925. 

Detti buoni, corrispondenti al 10 per 
cento delle ‘compere fatte, saranno scone. 
tati in altri acquisti dei suoi numerosi | 
e scelti modelli in 


CALZATURE 


per SIGNORA, UOMO e BAMBINI 


di 45 anni, passando, 


chi la me ga ciolto? 
guardia daziaria Guido Renzoni, sì presentò 


(No la se rabi, sior. Me basta che la me 
paghi. — rispose umilmente «Pedocio». 

&lla Guardia medica certo Elio Cociancich, 

di 89 anni, abitante in via Giuliani N, 89. 


|. —, Ma cossa me tignì per nn tamburo? Mi 
son bivudo, ma no me lasso imbroiar, — urlò 
Il sanitario di turno gli riscontrò una fe 
rita di taglio lunga due centimetri alla re 


ancora il bracciante, — 
La moglie è gli altri cercarono di calmarlo; 
gione parietale destra, una ferita lacera al 
parietale sinistro, una ‘alla fronte e una 


Fato volle pagare in sua vece; ma tutto 
allo zigoma sinistro. Dopo le necessarie me- 


ù inutile, A dun tratto si udì una schianto 
dicazioni, il ferito fu accompagnato all'Ospe- 


violento : erano i bicchieri ‘e le tazze che 
l’Antomo, inrasato da fosco furore, lanciava 
dale Regina Elena, ove il' delegato di p, e. 
lo interrogò per sapere come gli era stata 


al diavolo, qua è là. E mon Ja smise se non 
Jia CE i carabinieri a ricomlargli 
elargita quella specie di carta geografica. Il 
ianeich raccontò che sino a poco prima 


he il suo dovere era tutt'altro, 
era stato in compagnia della moglio e del 


ica " 


FoLETE LA SALUTE 9 | 


Rispettoso dell’autorità costituita, VI, 
copnato. Antonio inzo, di 81 anni, in 


pagò... cinquantadue lire tra conto è danni. 
Poi, sorretto dalla moglie e dai compagni, 
un'osteria di via della Tesa, Usciti dal fo- 
cale, il Costanzo lo avrebbe rimpraverato 


so ne andò gridando: 

— I xo contenti cussìf... Co” mi di chel 
no me lasso ciapat pal colo, no me ot 
In malora, almeno ge roto qualcossa e son 

di non voler ‘trovare un'abitazione e quindi, 

per mettergli bene in testa questa convin- 

zione, lo colpì con una bottizlia, Questo il 

iracconto del Cociancich che fu accolto nel 


sent 60 
li servizio tramviario sulla tina: 
Garibaldi, Alcuni abitanti di pi Hd 
ci sorivono: «Caro Piccolo, 
|piazza Garibaldi e vicinanza invocano il tuo 
aluto a togliere il disservizio nel tram di 
quel rione, Le vetture dapprima ridotte da 
Ta 6, ora sono nuovamente ridotte a 8. 
Por, chiunque piccolo incaglio, deri attende» 
ro il tram da 10 a 15 minuti @ poi viene 
stracarico. E' uma vera vergogna che il pub- 
blico venga trattato in questo modo, Spe- 
Tiamo in un tuo intervento e per intanto ti 
inviamo i migliori ringraziamenti». 


sodisfado... 

î piazza 

0 azza Garibaldi 
decimo reparto. (Hi abitanti di 


# 


Dopo l'assassinio del milite Jurman 


Il risultato delle indagini 
Abbiamo da Monfalcone, 25: 


Il commissario di P. 8. cav. ortolani, 
convinto che il vero assassino del fascista 
Andrea Jurman sia il calabrese Pietro Famò 
arrestato al momento che a viva forza cerca- 
va di divincolarsi dal Jurman stesso, ferito 
mortalmente, al quale invano diede due mor- 
si al braccio destro, ieri ha fntto mettere 
in libertà gli arrestati xi questi giorni, tra 
qui il REGPricrArio déll'osteria «All’Îndu- 
stria» Vincenzo Demarchi, che ‘è risultato 
affatto estraneo al delitto, 

Solamente fu trattenuto agli arresti, as- 
siemo al Famà deferito all'autorità giudi- 
ziaria, tale Ruggero Magretto, di 28 anni, 
da Vicenza, ex guardia di finanza, imputato 
di complicità. Egli la sera del delitto, fu 
veduta hi minuti prima ‘a confabulare 
col Famà, del quale è amico. Inoltre, fatta 
una perquisizione nella sua abitazione, il 
maresciallo dei carabinieri specializzati Tui 
gi Palumbo rinvenne, nascosta in nna pie- 
ga, bene cucita, di un lenzuolo, la tessera del 
partito comunista, intestata a nome del 
Fabretto. ci 

L'autorità continna alacremente nelle in- 
dagini. 


BLENORRAGIA 


Si combatte con snccesg. con le Piliole iii 
KINO TORRESIÌ (scat. L. 16,75, per posta i 
I. 2.50) oppure con l'Iniezione indiana 
Torres! (Lire 14.25, per pacco postale 
I. 5.50). Letteratura con istruzioni gra. 
tie, Sott. G, TORRESI, Premiata farma: 
sia, via Magenta, 19, ROMA (@0. 

A Trieste, nella Farmacia Zanetti, Via 
Gommarcialo 10 ed in tatto lo altre farmacie 


ve 


Ricreatorio Pittori, Domenica 28 corr., la ee 
zione escursionisti farò una gita eull'altiniano 
di 8. Servolo, col seguente itinerario: il primo 
gruppo partirà alle 7 alla volta di 8. Servolo, 
S. Sergio, Castelz, Ocisla, S. Antonio in Selva; 
il secondo gruppo partirà alle 13.4) dal Rierea- 
torio e raggiungerà il primo a Ss. Antonio in 
Sclva, Ritorno in città. alle 18, 


ATC 


sunrasoaseeseanIE 
TEATRO FENICE. 


Oggi dalle 15 in poi 
L'avventuriero dalle mille avventure ti 
dai mille fascini e dai mille misterì | 


IL CONTE DI MONTECRIST( 


e le sue ultime gesta . 


: nella magnifica film 
ETA’: 


KIRILS 


il sioclire comico, detto “Il-Charlot eccentrico, 


cui gine ta socgioni IERI IE area Caparo " ” n 


NELLA VARI 
DUO IGHEM 


grande attrazione aerea 


V& PICCOLO di Trieste. Pag. IV, 26 dicembre 1924, 
TT ne er 


- BONGRESSI, FESTE o. CONVEGNI 


Società Ginnastiaa. O alle 9:30, sul campo 
Sportivo S. Sabba, la squadra Boys s'incontrerà 
con. quella «del C. 8. Ponziana, 

Alle 13.50, la squadra riservo si incontrerà 
con quella del Circolo impiegati bancari. 

Alle. 17.30, spettacolo cinematografico. Si 
proietterà: «Perchè cambiate mogli I posti 
@ sedere si ritirano questa mano dalle 10'alle 19. 

Assopiazione ragazzi pionieri italiani. Oggi 
alle 17.50 ei farà nella sede del terzo nuelso, 
l'albero di Natale. interviene in divisa, con 
decorazioni, Dom 
nnmento Rossetti. Ritorno allo 16. 

Circolo impiegati bancari, I calcisti che de- 
vono, incontrarsi con le riserve della Ginna 
&tica, si trovino in campo S. Sabba oggi allo 
ore 13,30. 

Sezione Hazena. Oggi ritrovo alle 9.30 in pi 
za della Borsa. Domani alle 14.3) e. domenie 
tulle 10.30, per l'allenamento, enl campo dei 
Adria, 

Questa sero dalle 21 in poi, nella sala Tina 
di Lorenzo, grande veglia danzante, 


Ciub Caramella. Questa sera, dalle 21 in poi, 


în sala Modugno, gran veglione per soci e in: | 


Vitati. 

«Tocai». Venerdì 26 corr. alle 16, ì soci sono 
convocati. d'urgenza. Domenica e jone al 
lastello. di Poverio. Ritrovo alle 6.50 ai Por 


tici di Ohiozza. 
S&lub ciclistico «Liberi-Forti». La squadra di 
sfoot-ball» si raduna in sede allo 14 per re. 
gazsi, poi.al luogo di allenameuto. 
La direziono è convocata alle 20. 
n 
FERRATE I VARIE, 
«Madre folle» furoreggiò ieri al Cine Italia. 
UT ‘accesso di Soava Gallone è Lido Manatti. 
Un dramma dei più poderosi, quello che e 
presentò ieri in questo cine tent manie 
folla di pubblico. Una commozione inten 
vase gli spettatori fino dai pri quadri, com- 
mozione che non l'abbandonò pi 
si è visto una esecnzione così poderosa, I 
cesso della bella, Soava Gallone e di Lido. M 
letti fu grandissimo. Oggi dalle 16 in poi, si 
iniziano le repliche, e saranno molte. 
Cinema Modernissimo: «La preda» con Ma. 
ria Jacobini e Amleto Novelli, Druinma passio 
Male & tinte forti quello che'si diede ieri. Folla 
# tutta le rappresentazioni e successo com- 
ploto di tutti esecutori, prinaipal modo 
Maria Jacobini e vmieto elli. Scene di 
mie effetto cd emozionantissime. Oggi dalle 
‘altre repliche, : 
Cino Edison. Enorme folla ieri allo prime rap. 
presentazioni di «Vedi Napule... e po' muore 
con Leda. Gya è Livio Pavanelli. Gmstate molto 
le canzonette napoletane, accompagnate dalle 
chitarre, mandolini @ tri caratteristici 
strumenti delle feste di 
Oggi repliche dalle 15 i 
so; adulti lire2; ragazzi liro 1. 
N vibranto suoqesso della film «Concerto tra- 
gico», interpretata dal prodigioso bambino A. 
lancini, l'emulo di Jackie Coogan, al Novo Cine, 
Folioni atrabocchevoli a tutto le rampresenta- 
zioni del grandioso capolavoro. drammatico 
«Concerto tragico», presentato ieri sera per a 
brima roltà a Trieste. Il soggetto quanto mai 
© suggestivo ed emozionantemente drammatico, è 
riuscito un vero \capolavoro per Var 
terpretàzione del. prodigioso bambino» i 
4, Bencini, che emula in modo perfetto il gran 
de-attore Jackie Coogam. Sfarz messa lin 


Ri 


MSN 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro Verdi, Stagione lirica, Ore ‘20.30 (Turno 
B); «Tristano è JIsottan. 
Politeama Rossetti. Compagnia d'operetto Tom- 
bardo. Ore 15,30: «Sua» Altezza da ballerina» 
ore: 20,3): «Sensnizza». a N 
Teatro Nazionale, Dalle 15 in’ poi, spettacoli | 
continuati con la film; «Preferisco l'ascensore» 
con Harold e la compagnia D'Amelio con ni 
meri di varietà. li ò LR 
Fenice, Dalle 15 in poi, spettacoli continuati di 
cinema-varietà, con. la film. «La, mano del do- 
anto», R 3 
TRO " Pilodramma ico, Dalle 15 in-poi, epotta: 
coli continuati di cinema con la film «uNostma 
Signora di Parigi». 5 È 
Teatro Eden. Dalle 15 in poi, spettacoli con 


nuati di cinema-vatietà con la film «L'abito |, 


ont preda» con Maria SPRILI DI 
Cine Edison. Dalle 15 in poi: «Vedi Napule... e 
NDSO Cine (viale SÈ Settembre 37). Dalle 15/in 
CIR ROYAL (Corso Garibaldi 4). Dale 15 in pot: 


«Sole», ci a con Leda Gys. 505 
MARNI ia Cegare Battisti). Oro -£1: Varietà 
con artisti internazionali. Dopo lo spettacolo 
‘titti al «Pavillon Rouge», Danding animatis- 
simo. Bal Tabarin. 4 n; o 
Taatro del Popolo (via. del Rivo 23). Dalle ore 
15 in poi: «ll mistero della grotta azzurra» 
con Diomira, Jacobini: 


ORARIO DELLE FERROVIE 
STAZIONE CENTRALE 
PARTENZE 


VENEZIA: 520 0/ S. (Costantinopolì-Bucarest- 
Belgrtado-Milano-Losanna-Parigi-Londra); 6,06 D; 
3.30 (Monfalcone); 10 A.; 14.20 pa P.: 15.15 AL; 
17.05 D* 180. (Portogruaro); 19,30 D. D.; 23:45 A. 
UDIN Ri pe n iieiaicona) ay B30 AL; 
12:35 Au: 45. D.; 17. 3, 19.45, O. 
i OSTUMIA: 0.19 8, O. (Londra-Parigi-Losanna. 
Milano-Belgrado-Costantinopoli): 5.01 ‘A, (Lubia. 
na-Belgrado-Vienna);, 6.50 D. D. (Lubiana-Vien. 
‘ na-Praga): 9.25 O.; 1105 D. (Imbiana-Belerado 
Sofia-Costantinopoli): 13.50 A. (8. Pietro-Finme}; 
16.44 A. (Lubiana-Belgrado-Vienna); 19.15 D. D. 
Etno 

FI 

È 


UME: 6.50 O. 928 D.: 13.50 A.; 19.15 A 
Done ARRIVI è 

ENEZIA: 0.25 D.; 530 A.; 8.10 O. (Portogrua. 
ai M66 Di. DI (Romastorino)y 166. Dis 1435 


Mi 318.10 D.; 18,50 O, 
Tanta eis Lomnna-ttilapo): 1°di Da o, 


A 
i UMIA: 4.10 0. S. (Costantinopoli-Belgra 
To 0.5 940 D. {Vienna-Budapest);, 1810 Au 
(Vienna-Belgrado); 16.45 D. (Costantinopoli-Sofia- 
rado); 1000) D. a A pi Vienna) 
2120] . (Vienno-Prai 2320 0. n0), 
SRIUMES 940 Ars Tio de 1980 Di 201 


|| BTAZIONE CAMPO MARZIO 
PARTENZE 


PARENZO: SIAEO ® M. (fino Bule); 14 M.; 
I8Z00M. (fino E > 
COSINA-POLA: 6.2 O.; 12.40 Di; 19.— A. 
GORIZIA-PIEDICOLLE: 6.30 D. (Monaco); 6.10 
O; 11 A.; 17.51 DI (Monaco)y 18.50 O. (fino Go 
riziale : i 


iii ARRIVI 
PARENZO: 7.50 M.; (da Bufe); 12.15 M.; 17.65 

.tda Buie): 21.20 M i) 

RAZIA-PIEDICOLLE: de O. (Gorizia); 11.25 


}. (1 }: 15/45 A.; 21,10 O.: 23,45 D. (Monaco) 
MORE SRO LA ed too agi. mnoo) | 


a adumata alle 7,30 al mo-| 


Poche volto | 
ni È 


TRIESTE 


PIAZZA DELLA BORSA, 4 


MAESTRI DELLA SCIENZA 


Ernesto CIONINI della R. Università di: Pisa: 

la più grande considerazione, data ‘la 
efficacia. Da molti mesi lo uso largamente ed ora, che posso 
isso attestare cho mi lin sempre corri- 
gli esaurimenti cerebrali da eco 
nei gravi deperimenti organici.» 


Prof. Comm, Dott. Giovanni MINGAZZINI delia R, Università di Roma: 
ASALI © l'ho trovato efficacissimo sempre 


ultati a dista 


«Ho provato il STERO C 
e specialmente nelle forme cerebrali 


breve tempo, dei risultati davvero ottimi.» . 
x 


Prof. Ccmin., Dott. Lorenzo MANNINO della R, Università di Palermo: 
SALI è un grande medicamento. Lo uso 
o, dopo essere rimasto molto bene impressio- 
nato: della sua efficacia, a prescriverlo ai miei clienti.» 55 


MODERNA TERAPIA 


Certamente il SIERO 
nalmente ed lx i 


SE ELLI LARI 
Ros DUE' GUCEHIACAL GIORNO i 
RISULTATI RAPIDI DECISIV! 


ARTERIOSCLEROSI  ARTRITISMO = ASMA = DIABETE 
ESAURIMENTI* GOTTA — INSONNIA = NEURASTENIA - 
POSTUMI DI LUE E MALARIA “ REUMATISMI = VECCHIAIA 
PRECOCE = VERTIGINI = MALATTIE DEL RICAMBIO 


IN TUTTE LE FARMACIE 


LO fl: 24 (con modulo consulenza gratuita) contenente rirca MILLE 
DOCUMENTI sMEDICIECLINICI-GENERALI- MINISTRI- PRINCIPI-DIPLOMATICI-ARTISTI-PENSATORI ce, 


SOCIETÀ PREPARATI CASALI - ROMA (25) VIA LUCREZIO CARO: 67 - TÉ 22-215 


RINO ALESSI - direttoro responsabile 
Stamp. ed edito dalla Sco. Ed. It. «Roma-Trieste» 


non c'è che una mèta: 


ERTELLI 


non c'è che un negozio: 


ERTELLI 


ivo lavorò, che 


della nevrastenia in cui ha dato, in 


EE 


EQUIVALENTE 
ALLA MATERIA VIVENTE 


ZIONALE 


o v - Ma Po Ù 4 i Efo I . 
ARMAAABARAABAABAGKAAARA SABA ADAA BARA RA BABA ABABAAAAAA RE BLA AGAAZLAAAAAGAMAA RARA EA ASS MANA AMA AA MAL LA AAA ALA 


\|@ contabilità, 


x iffl'erto indicanti età, Di 


Chi ha ‘tempo non aspetti tempo, 


tresti fare oggi, 
Affrettati perchè il tempo vola, 


Il tempo è moneta. 


#01 


zioni e attese inuti 
facoltà di eseguire subito. 


|quistare una o più cartello della Lotter 
Pro Mutilati del V 
dete poichè, ricordaterene, i bi 


po tardi e li trovaste tutti esauri 


CASA DI CURA 


VILLA S. GIUSTO 


."FATEBENEFRATELLI,, 
Gorizia - Corso V. E. HI 106 - Tel, 46 


if , SANATORIO per malattio interne e del 
sistema nervoso; Reparto chirurgico- 
ostetrico-zinecologico. > 

E° libera la scelta del medico curante 
e dell’operatore. 

Tutti gli apparati più moderni per te- 
if rapia fisica, Impianti completi per_bal- 
neoterapia. Elioterapia. Cure dietetiche. 

[Direttore sanitario: 

dott. VITTORIO PAVIA 
Dirigente riparto chirurgico: 
dott. Luigi Sussig 
già aiuto della Clinica dell’ Università 
di Vienna. prof. Hochenege 

Dirigente riparto malattie interne e 
nervose: dott. Vittorio Pavia 

Escluse lo forme infettivo e mentali, 

Per informazioni e prospetti rivolgersi 
alla Direzione. 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


— 101 


Questi avvi. 
3 alle 20 presso 
UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA 
Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 


allo stesso indirizzo. 


per ogni inserzione. 


ro ei sono sconosciuti. 


alferte stereo 


Offerte di persi 
1 


sonale di servizio 
_cent. 10 ini 


la. 


I proverbi insegnano na 


î rimandare a domani quello che po- 


d'anni 62, spirò improvvisamente, lasciando immersi nel. più profondo 
dolore la moglie IDA nata GIUK, i figli MARIA. in :PUPPIS, GIANNINA 
in SCHILLER, LIA, EMILIA e NESTORE che; a nome pure di tutti;gli 
altri parenti, presenti ed ‘assenti, ne danno il tristissimo annuncio agli 5 
amici e conoscenti. = 

T funerali del caro Estinto seguiranno venerdì 26 corrente, ad ore 
14,30, partendo il mesto convoglio dalla cappella dell'Ospedale Regina 


E si potrebbe ancora continuare su questo 
tono, poichè in tutte le età e in ogni paese 
noti detti indicanti che è bene fare 
presto, senza perdere tempo in tergiversa- 
ioni ili, quando è in nestra 
Perciò, se fino ad oggi avete atteso ad ac- Trieste, 25 dicembre 1924. 
Impresa 


$0, più oltre non atten- 

iglietti di essa | 
sono in numero limitato e potrebbe darsi 
che, decidendovi fra qualche ora, fosse trop- 


I sottosoritti, affranti dal dolore, partecipano ai congiunti e ai conoscenti 
la morte del loro amato 


d'anni 56, morto improvvisamente ieri alle 12, vittima di un acgidente. 
Il trasporto della salma si farà sabato 27 dicembre, alle 15, dalla casa 
N. 10 di Via Francesco Denza al Camposanto, per essere tumulata nella tomba 


famiglia. 
Trieste, 26. dicembre 11994, 
AMELIA nata LUSSICH, consorte MARGHERITA ANDREICIG, figlia. 


GI 
LUCREZIA, GIOVANNI, GIUSEPPE e CARLA Ved, GRUSIZ, fratelli e sorelle 
Primaria Impresa Zimolo: Vorso VE HI N a 


Lo RAPPRESENTANZA DELLA UNIONE E CONCORDIA» (Ro- 
defe Mizva) partecipa, addolorata, l'immatura perdita del suo amato 
segretario signor 


LAZZARO BELLELI 


ed invita i soci ai funerali che avranno luogo venerdì 26 corrente; ad 
ore 14, partendo dalla casa di via del Monte N, 1. 
Trieste, 25 dicembre 1924. 


Camere ammobillate e pensioni private 
AIA I ‘erte 


Tommaso Illin 


{I N47. 


Corso V_E 


Luigi Sebitsch 


ORGIO.ANDREICIG, genero 


la parola. Minimo 


AVVISI COLLETTIVI 


® istruzione 
nt. 50 la parota. Minimo 


ima Dopo brevi sofferenze, santamente soppor» 
Fatteri 7. Latteria, tate, spegnevasi serenamente questa notte 


+ A. ALLA Berlitz School, via 
2, Trieste, aperte iscrizioni nuovi corsi di i 
Siese. tedesco, francese, italiano, spagnuolo, por O È a ss gi 
Itghiese, ezeco. sloveno e serbo-croato, professori | lasciando' nello strazio ‘più profondo gli ad. 
È tive nazionalità. Inserizioni tutti i doloratissimi figli MARIA e GIUSEPPE 
giorni dalle 9 alle 21 menzione | che ne danno il triste annuncio si parenti 
Oggetti rinvenuti e smarriti tutti, agli amici @ ai conoscenti. 
zent 30 ln parola. Minimo L..3—- EI funerali 


possono essere ordinati dalle ore 


9 inviati a mezzo vosta col relativo importo 


Agli imporii degli avvisi aggiungere la tassa 


rebian: 


Giovanni Colombin 


governativa (comprensiva della tassa bollo di 
Lquietanza) in ragione dell’1:50 per cento del 
costo dell’insersione col minimo di centesimi ‘80 


Coloro che non intendono dara il proprio in. 
dirizzo possono servirsi. delle caselle istituite 
nei. nostri Uffici verso pagamento della. quota 
di abbonamento che è di lira 1 per cinque 


del diletto estinto seguiranno 


BRAGGIALETTO d'oro, con ciondolo, smarrito | sabato 27 correhie. ad ore 1 rte i 
la vigilia di Natale. Trattandosi cara memoria, 0, partendo il 
rinvenitore è pregato portarlo, verso ricompensa, ce f 
in Via Ginnastica 43, V, porta ®, 03%6 H_ | Regina Elena. 
—————€@@@D@-@È@È@@@SGPH COORTE 04, 
Richieste dì appartamenti, botteghe Trieste, 25 dicembre 1924 


mesto convoglio dalla cappella dell'Ospedale 


Primiria Impresa Zimolo. Corso V__E_TIT N 4 


giorni, di liro ® per diccî, lire 8 per quindici, 
La offerto inviate a messo raccomandato” 
vengono respinte attesochè generalmente con 
tenijjono documenti pei quali non possiamo assu 
mere responsabilità, dovendo consegnarle ai 


Cementificio Milani, Piccardi 


ci 500476 1, 
ALII EI TTI 
Vendite d’occasione 
t. 30 U 


prontament: 


rota. 


È. ALGUNE vol 


committenti dei rispettivi avvisi che quasi sem: È 3 p JI si 
telli, guarnizioni pelo, riparazion 


Nelle offerte indicare sempre il numero. di 


» stole, muflon 


| Anna Novach 


98192 M__ {cessò di vivere oggi, nelle ore antimeridiane, 


CAPPOTTO di pelle, bellissimo vendesi. Bu 


controllo e la sigla della rubrica che figurano enuto Cellini 3.. 98751 M 


nell'indirizzo  doll'avvisa cui si riferiscono le 


‘et | dopo lunga malattia. 
sa Il dolente consorte GIOVANNI; la figlia MARIA, 


o mig esiktente, (Raranz: 
tate, Cervellini, Carducci 27. 
117500 M 


il genero ROMANO, le sorelle LUIGIA e OLGA; 
i fratelli GIOVANNI e TIBERIO, le cognate, i 
nipoti è i parenti, partecipano la grave perdita 


4 


GUOCHE,; cnoc ‘camerie; res; 


_ Richieste di 
o 20. 


H 1, cuoche, 
Triesta 0 fuori, cercansi. Valdirivo ZI. 100950 B 


Romande d'impiego e di lavoro 
cent. 


Scrivore «9896 C» al Ficcolo, 9896 G 


nd. S. M. M 


MAIALETTI di tuite Je grandezze da vendere | agli amici e conoscenti. 
Campagna. Collio! S 


98863 M I funerali della cara estinta secniranno venerdi | 


, , bam: o, al 
binaie, domestiche che sanno lavare, cucinare, 
Tispettose, modeste. per privati, albergatori, per 


tella 26. porta 8. 
Trieste, 0 fuori, ‘offronsi prontamente. Valdirivo 
N gi. 1008! 


Acquisti e vendite di mobi 


26.corr., alle ore 14.30, partendo il convoglio dalla 
buon prezzo. Pasquale Revol-| Cappella dell’ Ospedale Regina Elena. 
3 Trieste, 25 dicembre 1924, 


e pianoforti | Nuova Impres: 


È cont. 40 la parola Minimo Lot. SUA 
PIANINI germanici, mondiali, Bech 7 Hot = regge oa 
n "Scambi: Facilitazioni, Rangs ; È per vendita olio 
Corso Garibaldi 43 17189 NN ottima provvigione. Oleificì 


cameriere, domestiche, per h pianoforti «Lauberger Giose», «Ehr 
bar», «Koch goto subi, fscilitazioni, pia- =——@c©C]“ISÉ-*ÉSÉSÈ]È*È*IMEIII 
orte viennese lire 1800, mezzacoda piastra ii Î 
e «Mignon» nero incrociate 3900. Automoblii, iclette DESAOt IAA 
10 lo parola, Minimo L. 1.- C|Assumonsi riparazioni, accordature. Via Sanità te 
vs 16. 98757 NN 


oplomato geometra, occu. 


ri, Casella 67, Oneglia (Lignria), 
17398 PL 


imo L. 6. Q 


Porebbesi presso azienda commerciale ‘od indu-|FIANINI vendonel, cassa è facilitazioni paza: | nuove. completo . ascessor 


Striale, od anche presso nogozio, Miti pretese, | Menti. con garanzia per 6 anni, della fabbrica 


Dianoforti della Società Oneraia Triestina. Via 


vere: Maria Fuser, fermo Posta, Venezia. 
17666 0 


SIGNORINA venditrice, bella presenza, 
cerca posto in qualsi: 
To, 100908 € 


«Posti disponibiti — Offerte di lavoro 
% 


Indirizzo P 


+ a — Fabio Severo 36, dall ‘88. alli i ogni gior 
SIGNORA vedova offresi quale governante presso î FETO SI Sogni NI 


, cinque gomme 
€ » qualunque prova, 
Cervellini, via Cardueci, 27. 100730 Q 


Capitali - Società - Cessioni 


persona sola; butto fare, ottime. referenze, Seri: | BIANINO oppure pianoforte nequistasi. Droshe: di aziende commerciali e industrie 
ri ia X Ri NN 


XX Ottobr 


lingue 


Commercio ed in 
luogo, L sti 


en la parola. Minimo L..5— R 


G. ALI prontamente disponibili per prime in: 
tavolazioni pupillari Trieste. Informazioni Fere 


A. A. A, A AR i 
mi qualsiasi, dentiere. pala 


È compero pagando più di tut 


O | dinando Polacco, via Gabriele d'Annunzio 4. 
spetta: SIT 100796 R 
* platino. | DROGHERIA bene avviata vendesi si 

te Alberto GA de Scrivere; Drogheria Cogliati, Pisino. s He 


A. AGENTE provetto 


occupati, prete 


tenze. Serivero. «99671 Dai 


A. 
rresenza, cerca grande ditta. Offerte di p. 


‘| prio pugno, citando posti occupati, età, pre 


teso, referenze. Scrivero «98673 D» al Piccolo 


AA BE Giaislieionoa chie: | OFFICINA x 5 a 

È AAA B SG alaipileniencora a gente attrezzata per lavori riparazione macchinario 

iccolo. 98671 D | vendere: Oreficeria Chiarelli, “Tarabochia È industriale, cercasi d'occasione. Scrivere detta 
9) 


NDITRICE esperta manifatture, bosa 


anica, completa, in buono stato 


90 |gliate offerte Casella postale 352, Trieste, 


A; brillanti, orolozi( oro, den: 23 R 
o 11,1. 12 0 


BOTTIGLIE vuote. dami 


Acquisti e vendite di case e terreni 


ane, fiaschi, compran- 


referenze, pretese, Scrivere «08675 D» Piccolo. 
98675. 


n si Su 98673 D via: Pane. telefono; 1154, ; ‘76.0. |__. Paftrarata, Niaima bi 5 RS 
A. A STENODATTILOGRAFA italiana. tedesci, | CASSEFORTI diverse Eraiderze vendonsi, vera |CASE, ville, Trieste, Pola Abbazia, acquistansi 
nerfetta, ricercata da grande casa. Offerie ron ione. Conn. via. P: DÀ 276205 in contenti. nasa Iata si ni 
indicazione età, senole assolte. posti occupati, | arnee Cori via Pane 2. 762 0 |ìn contanti; massima serietà; trattari esclusiva» 


A. .\. BIOVANE intelligente, buona famiglia, 

cerca grande ditta. Offerte indicanti età, :suole 

assolte. occupazione genitori. Scrivere Piccolo 
1 Da 98677 


DIGESTIONE caltiva, bruciori di stimaco, atonie | mento con ‘proprietari, Offerte «0845 S» Piccolo: 
intestinali ‘guariscono mirabilmente le pillole di 98645 S 
naftolo. composte. Farmacia Zanetti 
Prieste, via: ‘Mazzini n. 43. 


de CASETTA con uno o due quartieri, se uno libero, 


GORRISPONDENTE  perfcito ita) ,  possibil: 


acquistasi per contanti. se vera occasione. Ofe 


LUGCHETTI, serrature inglesi, Chiavi, lime, re: ferte «98843 S». Piccolo. 18843 S 

ghetti, madreviti, maschi, pialle, mole smériglio. CT È 

puntine, ecc. Deposito Ferramenta, dio SHE 
bi x td 


Di 


MATERASSI 50, suste 70 in poi, bbande 45, oto: 
mano e qualunque genere tappezzerie, vendonsi 
A 03250 


0 
‘stati e referenze; senza queste vengono cestinate, 
100692 D 


Serivere 1100692 Dn Piccolo. 


camau. Via, Trenta Ottobre 4. , 100822 PD 
Camere ammobiliate e pensioni privaté 
; Richieste 


0 la ‘parola. Minimo L, £. 


pen 


uose, 


CAMERA beno ammobiliata, ce; I 
gnotì per to gennaio 1925, paraggi N 
Pubblico, Offerte «100826 E» Piccolo. 10005 


Corso Garibaldi 14, I, 8 UA 
tere la; calvizie, combattere la for vee a 
ttima acqua contro la forfora è lat Di 


RAGAZZO cercasi. per officina biciclette Sa- 


che. trovasi nella farmacia «Alla | DANZE moderne, ‘ultime creazioni, Rivolgersis Ù' 
Madonna della Salute», Trieste, S gen Via Chiozza 60, II, 12-16. Ou 


ROTTAMI ferro, 
ghisa, macchine, 


tela, stracci, fiaschi da 13, generi. diversi, acqui-!vosità, l'i e i 
stansi. Scttefontane N. 7, tel. 36-91, Petrini. Ù impotenza, ‘er. guarire 


; 
L'organismo È composto di infinite sostanze, una 


caldaie, macchie da demolire | tra: le principali è lil fosforo, ido 


n n da n Bigi 
metalli, cavi terrisi, manilia, appaiono gli esaurimenti, la debolezza, 


ridare all'organismo il fosforo che gli mam 


eri pt lea e 

D) a cio gi riesce con la cura del «Sirofosfitao 

provare | questo è un rimedio apprezzato da tutti, Toni 
324 U. 


, prezzi mai pagat G 
100824 O|in tutte le farmac 


no Vapore Fonde 


Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori. | KEVATRICE autorizzata accoglie gestanti 
gent, s0-la parola, Minimo I, $.- 


ia Emerschitz-Sbaizero, Farneto 10 (Ginn: di ) 
P | prolungata), villa. proprià, tel. anos ni 


STANZA grande, ammobiliata, anche modesta: 
mente, con. comodo. encina, cercasi pel 1.0 gen- 
nio. Rerivere «98235 E» al Piccolo. 98835 E 


RAPPRESENTANTI in ogni capolnogo provincia |3500, Mio sienzio” conseguente ragioni immutate 
cerca stamilimento Profumiere Casamonti, Bo-|mia penultima lettera, Pregola cale 


marti; allora scriverò, Salu 05264 & 


voi: gnore, non so cho ima. cosa sola. | vinta l'emozione parlò, chiaro ‘e netto e 
s è giunto un messaggero del signor | raccontò sinceramente 
man... conto Enrico. 

Quando arrivò al, duello gi 
pallore del-'mareliose è lst affrettò di rassi-| 
curarlo. 
n 


Paolo È egonzag 


li amori di D'Arragnan 


(Proprietà letteraria = Riproduzione vietata) 


tute le avventure del 


mieute da temere per uno! 
schermitore della forza del conte Enrico, ; 

= Non il‘duello mi.fa tremare per mio! la, percorsa cinquan pai € "| 
figlio, bensì Je conseguenze del duello —|Quistare Regina che ora lo guardava, cogli | 
rispose il marchese; tento cho enrico sia | occhi 
un dolore terribile rat-| arrestato, messo in prigione e tradotto da-! 
vanti alla giustizia. 

— E appunto 
riprése l'inviato 
te Enrico fu infatti arrestato dal luogoti 
schettiere: mente di polizia e imprigionato. 
ore «el presente è |in attesa di essere tradotto davant. 
Birbirrw il qualo vò in-|stizio. 

—- D'Artagnan, d’Artagnan, vi 
io! — deselamò Vil mar IC 
suoi neri presentimenti coi quali 
opposizione fatta alla partenza d’ 

Birbirry era ancora. a ‘Arnis 

a duchessa arrivarono, 
licalla wista/ del duca. 
‘ente — esclamò nel dialetto del 


to clie dovevo dirvi — | facesse il viaggio in 
gnan. — I] con-! messaggero del signor di 
L | chese suo figlio fossero a cavallo. 1 così fu. 


duca e 
uomo iv 


Ape 
8 


bi E a dire all’alberg 


==: Dele prigioniero? E' dunque vero € 
esclamò il'duca che non aveva dimenticato 
le parole della zingara. 

Birbirry, ripetò il racconto+senza omette- 
re niente, 6 terminò dicendo: 

— ll signor d’Artagnan mio padrone, 
pensò che il signor marchese verrebbe a Pa- 


|rigi per difendere suo figlio. 


ce Jarnidié! (bestommia prediletta da En- 
ico IV 0 .«òme si vedo dal 


1 mio, 


partenza del duca 
indomani all'alba dove 


percorrere in 


[compagnia del marchese suo figlio Ja' stra- 


anni prima per con- 


pieni, di lacrime, 
Per quanto dritto.e solido, come se avesse 
uarantiamni, Ja duchess 


La sera del secondo giorno i viaggiatori 


i alla giu-|si fermarono in un albergo per riposare e 
à . | passarvi Ja, notte; quarido mentre il duca e 
o dicevo | suo figlio si mettevano a tavola in una.sala 
dando ilriservata agli ospiti ragguardevoli, Birbirry 
diede loro una notizia che gli sembrava po- 

co piacevole. | °° ES 3 
—_Il barono di Chatellix è qui — disse! 
Il bravo!— fa i 


Chatellux, il nemico giurato dei d'Arnis, | 
la LE di tutto il male! 


padre e il. figlio si.scambiarono uno 
sardo. 3 per ei 
nre che l’au- 


PIO suo figlio) — e-| dobb 
‘eclamò il duca. — Andrò a Parigi iol Di- 

| fenderòd io il nostro figliolo contro }'indegno 
Re. Padro mio, padre miol — aggiunse poi 
alzando le braccia al cielo — non è possi 
hile che vostro nipote USE così i 


t desiderio del ba- 
rone di Chatellux — disse il duca. 

— Siete anche voi del mio parere di ri 
cevere quest'uomo nevveroP — chiese al ti- 
glio quando Birbitry fu uscito. 

— Sì padre; indovino quello che volete 
fare 6 sono con voi con tutto il cuore... 
— Ne ero sicuro, caro figlio, Come me 
noi: dubitate che salveremo Enrico e che 
iamo assicurare la sua felicità che sola 
potrà fargli dimenticare la terribile prova. 
barone entrò accompagnato dall’oste 


eda un gentiluomo, messaggero della Re- 
gina, 


Ti batono guardò il duca e il marchese, 


era la prima volta che Ji vedeva, ma rico- 


con Enrico IV esta 


i volle che il duca! 


rtagnan e il mar-! 


a strada per Parigi anche lui e pre-| 
tende pranzare i questa sala riservata, 


nobbe subito il duca per la sua somiglianza 


figli 


— Sono il duca d’Arnis ed ecco il mar- 


chese, mio figlio. Non vorrete farci pensa- 
re, barone di Chaitellux che la nostr: 
senza VI ispira timore... 


— Timore?1,.. 
Chatellux sivavvicinòd alla tavola, si se- 


dette 6 fece sedere il messaggero della Re-| 


gina, dopo averlo presentato: 


— Il conte di Lestrade, gentiluomo, della 


Corte; di ‘sua Maestà la Regina. 


Il duca ‘è il marchese salutarono e il duca 


fece segno all’oste di servire i nuovi venuti. 


Chatellux. mangiava, anzi divorava. col 


solito suo. bell’apettito senza pronunciare 
parola, Lestrade, il duca e il marchese scam- 
Dbiarono parole banali. 


Il duca voleva lasciare saziarsi il nemico 


e l'attaocò soltarito alla fine del pasto. 


apete, barone di Chatellux che vostro 
nipote, il visconte di Santonge, è, morto, uc-| che,ci separ 
ciso come un cane da un valletto del-Ra?: . — Padro: 
— Lo so — rispose il barone con tono questo terr 


Il messaggero della» Regina gli’ aveva co- 
municata questa notizià, R i 

— E sapete è il valletto de È SES 
mazzò Sos Dart È dei lux, che mon-so Proprio che cosa 
I Sì — rispose lo zio del morto. 
SRZZUA rimane allora soltanto a comuni-|go terribile... 
| carvi, perchè non credo che lo sappiate 
il mio nipote, il conte Enrico, ha ucc 
| duello il signor Saint Aigvan,. 
| che tentò di disonorare vostr 
le braccia del Re. 
ggero della Regina trasali;_avera 
(lasciato Parigi prima del duello e ignorava 
3 | l'accaduto. 

-—- Invitate, vi prego; il barone di Cha-| 

tellux alla nostra tavola, F 
Poi rivolto al barone .il duca aggiunse: | 


i: ‘a per ritirarsi; quando | 
seutì il duca dare l’ordino seguente a suo 


er la mia, parola, viisarò — ruggì ill 
o battendo il pugno sulla tavola. — 
‘sempre l'idea di fare qualche cosa di 
simile per vendicaro la Regina abbandonata | 
e tradita... Oggi debbo vendicare anche mia, 
| figlia. Per Bacco! sono ‘con voi contro il Re 


a DI cai 
anche se dovessi poi riprendere la questioi 


r stri ordini! 


il barone lanciando sul marchese uno. sgual= 


chei — Certo, cert indubbiamente; rispose 
ei il duca — ma sarebbe soltanto una campa» | 
Mec NISIE MA: Vorrei sentire anche l’altra... Li 
a figlia, bu si a Veramente? Io. desiderato? Vi soddi» 
“i sr 

i 


Chatellux vuotò il bicchiere e disse reti» 
samente:; ; 
Fr LAGGI 


vostro figlio, qui presente, di 


tro. nipote ha ucciso... quel serpen-!arer ucciso mio cugino il conte di Nogaret.i,. 
clamò il barone con voce rauca. i 

ì, e per questo è stato arrestato e de- co 
ve comparire davanti alla Corte di Giustizia | hicch 
{che lo manderà al patibolo... Il Re ha deciso! — Non rispondete? 
‘a pre-!così perchè vuole vendicare il suo fav 
|e_ vendicare, se stesso per lo seacco subito. |va toccato il punto debole. 
| Noi ci rechiamo a Parigi, barone. di Chatel- 3 
lux, per cercare di salvare il nostro :povero proseguì il duca —; il signor Nogaret 
figliolo e vi chiedo: non sentite voi la ne- 
cessità di schierarvi al nostro fianco per far 3 
intendere la verità ai giudici e smascherare d Patria, che 
il Re ché vuole farlo assassinare perchè ha 1 patibolo, Non xi. 
punire l'insultatore. della. vostra. fi- 


Dove? in quale luogo? e in. mali cir 
nze? — domandò il duca, e riempì it 
lere dell'avversario. * % Dar 


‘orito] Il barone cercava la risposta; il duca avei 


(= -Mi pare che fu.a Castelnaudary, L e 


di Mon 


